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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  26 gennaio 2023 , n.  45 .

      Regolamento disciplinante le categorie di interventi che 
non necessitano della valutazione di cui all’articolo 242  -ter  , 
comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, non-
ché i criteri e le procedure per la predetta valutazione e le 
modalità di controllo.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173; 
 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
 Visto, in particolare, l’articolo 242  -ter   del decreto le-

gislativo n. 152 del 2006, il cui comma 3 prevede che 
«Per gli interventi e le opere individuate al comma 1 e al 
comma 1  -bis  , nonché per quelle di cui all’articolo 25 del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, 
n. 120, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare con proprio decreto per le aree ricomprese 
nei siti di interesse nazionale, e le regioni per le restanti 
aree, provvedono all’individuazione delle categorie di in-
terventi che non necessitano della preventiva valutazione 
da parte dell’Autorità competente ai sensi del Titolo V, 
Parte quarta, del presente decreto, e, qualora necessaria, 
definiscono i criteri e le procedure per la predetta valuta-
zione nonché le modalità di controllo»; 

 Vista la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 
2021, recante approvazione della valutazione del Piano 
nazionale per la ripresa e resilienza dell’Italia, notificata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, e in particola-

re, l’articolo 1, recante «Interventi di bonifica e ripristino 
ambientale dei siti inquinati»; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
 Vista la legge 11 novembre 2011, n. 180; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 giu-

gno 2017, n. 120; 
 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-

la del territorio e del mare 1° marzo 2019, n. 46, recante 
regolamento relativo agli interventi di bonifica, di ripristi-
no ambientale e di messa in sicurezza, d’emergenza, ope-
rativa e permanente, delle aree destinate alla produzione 
agricola e all’allevamento, ai sensi dell’articolo 241 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio 18 settembre 2001, n. 468, recante il 
«Programma nazionale di bonifica e ripristino ambien-
tale», come integrato e modificato dal decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
28 novembre 2006, n. 308; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
25 ottobre 2022; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, effettuata con nota 27739 del 21 dicembre 2022, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge n. 400 del 
1988; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto e ambito
di applicazione    

     1. Per le aree ricomprese nei siti di interesse nazionale 
il presente regolamento, ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 242  -ter  , comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, al Capo II individua le categorie di inter-
venti che non necessitano della preventiva valutazione da 
parte dell’Autorità competente ai sensi della Parte quarta, 
Titolo V, del medesimo decreto legislativo e, al Capo III, 
definisce i criteri e le procedure per effettuare la predetta 
valutazione, laddove prevista. 

 2. Gli interventi e le opere, ivi compresi gli impianti 
e le attrezzature, necessari all’attuazione del progetto di 
bonifica e di messa in sicurezza operativa o permanente, 
nonché i pozzi di emungimento per le finalità di cui alla 
Parte quarta, Titolo V, del decreto legislativo n. 152 del 
2006, oggetto di approvazione ai sensi dell’articolo 252, 
comma 6, del medesimo decreto legislativo, non sono 
soggetti alle disposizioni del presente regolamento. 

 3. L’allegato al presente regolamento, che ne costitui-
sce parte integrante, reca i requisiti tecnico-costruttivi e 
ambientali per gli interventi e le opere di cui all’artico-
lo 2, comma 1, lettera   d)  .   

  Art. 2.
      Classificazione degli interventi

e delle opere    

      1. Ai fini del presente regolamento si distinguono le 
seguenti tipologie di interventi e opere:  

   a)   interventi e opere che per loro natura possono es-
sere realizzati liberamente senza alcun titolo abilitativo, 
disciplinati dall’articolo 4; 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9726-4-2023

   b)   interventi e opere che possono essere realizza-
ti mediante relazione tecnica asseverata, disciplinati 
dall’articolo 5; 

   c)   interventi e opere che possono essere realizzati, 
in presenza di attività di messa in sicurezza operativa del 
sito, mediante comunicazione, disciplinati dall’articolo 6; 

   d)   interventi e opere che possono essere realizzati 
mediante relazione tecnica asseverata, previa acquisi-
zione del quadro ambientale secondo le modalità di cui 
all’articolo 7, che rispettano i requisiti tecnico-costruttivi 
e ambientali di cui all’allegato al presente regolamento; 

   e)   interventi e opere soggetti a valutazione delle in-
terferenze, disciplinati dalle disposizioni del Capo III.   

  Art. 3.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento si applicano le de-
finizioni di cui all’articolo 240 del decreto legislativo 
n. 152 del 2006, nonché le seguenti:  

   a)   area di intervento: area ricompresa nel sito di in-
teresse nazionale, interessata dalla realizzazione degli in-
terventi e delle opere oggetto del presente regolamento; 

   b)   Autorità procedente: amministrazione deputata 
per legge al rilascio dell’autorizzazione per la realizza-
zione degli interventi e delle opere, ovvero titolare del 
procedimento per la formazione del titolo abilitativo; 

   c)   Autorità competente ai sensi della Parte quarta, 
Titolo V, del decreto legislativo n. 152 del 2006: il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

   d)   indagini preliminari: indagini preliminari previste 
dagli articoli 242  -ter  , comma 4, lettera   a)  , e 252, com-
ma 4  -bis  , del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

   e)   sito già caratterizzato ai sensi dell’articolo 242 
del decreto legislativo n. 152 del 2006: sito nel quale si è 
concluso, con l’approvazione dei risultati dell’analisi di 
rischio, il processo di caratterizzazione descritto nell’al-
legato 2 alla Parte quarta, Titolo V, del decreto legislativo 
n. 152 del 2006, ovvero, in tutti gli altri casi normativa-
mente previsti che non prevedono l’analisi di rischio, con 
la definizione degli obiettivi di bonifica; 

   f)   valutazione delle interferenze: valutazione previ-
sta dall’articolo 242  -ter  , commi 2 e 3, del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006; 

   g)   interventi e opere che non interferiscono con le 
matrici ambientali: interventi e opere che non determina-
no impatti, neppure potenziali, sulle matrici ambientali, 
non potendo pregiudicare l’esecuzione e il completamen-
to della bonifica e determinare rischi sanitari per i lavo-
ratori e gli altri fruitori dell’area nel rispetto del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

   h)   interventi di urgenza: interventi necessari per ov-
viare a eventi imprevedibili la cui mancata esecuzione 
determinerebbe situazioni di grave pregiudizio alla salute 
pubblica e/o all’ambiente.   

  Capo  II 
  CATEGORIE DI INTERVENTI CHE NON NECESSITANO DELLA 

PREVENTIVA VALUTAZIONE DELLE INTERFERENZE DA PARTE DEL 
MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  Art. 4.
      Attività libere    

     1. Gli interventi e le opere di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera   a)   , costituiscono, ai fini del presente regola-
mento, attività libere. Rientrano in tale fattispecie:  

   a)   gli interventi e le opere che non interferiscono con 
le matrici ambientali quali, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, quelli che non comportano scavi, perforazioni, 
movimentazioni e asportazioni di suoli, e non comporta-
no ulteriore occupazione permanente di suolo; 

   b)   gli interventi di urgenza, diversi da quelli previsti 
dalle lettere   a)   e   c)  ; 

   c)   gli interventi di dismissione ovvero di demolizio-
ne anche in presenza di scavi. 

 2. Gli interventi di urgenza di cui al comma 1, lettera 
  b)  , sono soggetti a comunicazione agli enti di cui all’ar-
ticolo 11 entro dieci giorni dalla conclusione degli stessi. 
Tale comunicazione ha ad oggetto i motivi di urgenza, 
come descritti all’articolo 3, comma 1, lettera   h)  , le ma-
trici ambientali coinvolte e la descrizione degli interventi 
eseguiti. 

 3. In fase di esecuzione degli interventi di cui al com-
ma 1 sono adottate tutte le cautele per la salute dei lavora-
tori e degli altri fruitori dell’area nel rispetto del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.   

  Art. 5.
      Interventi e opere che possono essere realizzati

mediante relazione tecnica asseverata    

      1. Possono essere realizzati mediante relazione tecnica 
asseverata ai sensi dell’articolo 19 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, le seguenti categorie di interventi:  

   a)   gli interventi necessari al superamento delle bar-
riere architettoniche e all’adeguamento degli immobili 
per le esigenze dei disabili, in quanto volti alla tutela ed 
alla promozione del valore costituzionale della persona 
umana; 

   b)   gli interventi su opere e infrastrutture esistenti, 
anche in presenza di scavi, a condizione che non compor-
tino ulteriore occupazione di suolo e sottosuolo, compresi 
gli interventi di miglioramento e/o adeguamento sismico 
degli edifici esistenti; 

   c)   fatto salvo quanto previsto dalla lettera   b)  , gli al-
lacci e gli interventi di manutenzione delle reti anche con 
occupazione di nuovo suolo per l’esercizio di pubblici 
servizi quali, a titolo esemplificativo, le reti fognaria, idri-
ca, elettrica, telefonica e rete dati, illuminazione pubblica 
e gas metano, a condizione che tali opere comportino una 
limitata movimentazione di terreno comunque non supe-
riore a quaranta metri cubi, la profondità dello scavo di 
progetto non sia superiore a 2 metri dal piano di campa-
gna e non sia interessata la porzione satura dell’acquifero; 
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   d)   le recinzioni e i pergolati con fondazioni super-
ficiali a condizione che la profondità dello scavo di pro-
getto non sia superiore a 1 metro dal piano di campagna e 
non sia interessata la porzione satura dell’acquifero; 

   e)   gli interventi di pulizia e manutenzione ordi-
naria dei corsi d’acqua per la prevenzione del rischio 
idrogeologico; 

   f)   gli interventi e le opere che non interferiscono con 
le acque sotterranee, a condizione che sia stato accertato, 
nel rispetto delle procedure previste dalla Parte quarta, 
Titolo V, del decreto legislativo n. 152 del 2006, il non su-
peramento delle concentrazioni soglia di contaminazione 
dei suoli, ovvero il non superamento delle concentrazio-
ni soglia di rischio dei suoli approvate ai sensi dell’arti-
colo 242, comma 4, del medesimo decreto legislativo, e 
l’intervento da realizzare, per le sue caratteristiche, non 
modifichi il modello concettuale definitivo approvato. 

 2. La tipologia di interventi e opere di cui al comma 1 
e il rispetto delle relative condizioni, ove previste, sono 
asseverati da un tecnico abilitato mediante relazione. 

 3. Ai fini del controllo di cui all’articolo 11, la relazio-
ne tecnica asseverata è trasmessa all’Autorità procedente 
nonché alla provincia, all’Agenzia regionale di protezione 
ambientale e all’Azienda sanitaria locale territorialmente 
competenti, informando anche il Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica e le regioni interessate. 

 4. In fase di esecuzione devono essere adottate tutte 
le cautele per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori 
dell’area nel rispetto del decreto legislativo n. 81 del 2008.   

  Art. 6.
      Interventi e opere in presenza di attività di messa in 

sicurezza operativa del sito, di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera c)    

     1. Laddove intenda effettuare uno o più interventi o 
opere tra quelli disciplinati dagli articoli 242, comma 9, 
terzo periodo, e 242  -ter  , comma 4, lettera   b)  , del decre-
to legislativo n. 152 del 2006, in presenza di attività di 
messa in sicurezza operativa del sito, il proponente ne dà 
comunicazione, almeno quindici giorni prima dell’avvio 
dei lavori, all’Agenzia di protezione ambientale territo-
rialmente competente, dandone notizia anche al Ministe-
ro dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 2. Ricevuta la comunicazione di cui al comma 1, qualora 
gli interventi e le opere pregiudichino le attività di messa 
in sicurezza operativa del sito, l’Agenzia di protezione am-
bientale territorialmente competente dispone nel termine 
perentorio di quindici giorni, comunicandolo al proponen-
te, il divieto di avvio dei lavori, ovvero l’avvio con pre-
scrizioni. Trascorso inutilmente il termine di cui al primo 
periodo, gli interventi e le opere si intendono assentiti.   

  Art. 7.
      Interventi e opere che possono essere realizzati mediante 

relazione tecnica asseverata, previa acquisizione del 
quadro ambientale    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 5, sono re-
alizzati mediante relazione tecnica asseverata, redatta da 
un tecnico abilitato, ai sensi dell’articolo 19 della legge 

n. 241 del 1990, gli interventi e le opere che rispettano i 
requisiti tecnico-costruttivi e ambientali di cui all’allega-
to al presente regolamento, previa acquisizione del qua-
dro ambientale secondo le modalità di cui al comma 2 del 
presente articolo. 

  2. Gli elementi conoscitivi delle matrici ambientali del 
sito e, con un maggior dettaglio, dell’area di intervento, 
sono acquisiti attraverso le seguenti modalità:  

   a)   indagini preliminari, per gli interventi e le opere, 
anche in assenza di scavi, individuati dall’articolo 242  -
ter  , comma 1, del decreto legislativo n. 152 del 2006, nel 
caso in cui non sia stata ancora realizzata la caratterizza-
zione dell’area oggetto dell’intervento ai sensi dell’arti-
colo 242 del medesimo decreto legislativo; 

   b)   piano di caratterizzazione, ovvero indagini inte-
grative qualora l’area di intervento non sia sufficiente-
mente caratterizzata, per gli interventi e le opere, anche 
in assenza di scavi, individuati dall’articolo 242  -ter  , com-
ma 1, del decreto legislativo n. 152 del 2006, nel caso in 
cui il medesimo piano sia stato approvato ai sensi dell’ar-
ticolo 242, comma 3, del citato decreto legislativo; 

   c)   piano di dettaglio eseguito nel rispetto dell’artico-
lo 25, comma 1, lettera   a)  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, per le attività di sca-
vo da realizzarsi nei siti già caratterizzati ai sensi dell’ar-
ticolo 242 del decreto legislativo n. 152 del 2006. In tali 
casi i risultati del piano di dettaglio devono essere acqui-
siti prima dell’esecuzione degli interventi e delle opere; 

   d)   risultati del processo di caratterizzazione descrit-
to nell’allegato 2 alla Parte quarta, Titolo V, del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, per la realizzazione di opere 
diverse da quelle di cui all’articolo 242  -ter  , comma 1, del 
decreto legislativo n. 152 del 2006 che non prevedono 
scavi ma comportano occupazione permanente di suolo. 

 3. Ai fini del controllo di cui all’articolo 11, la relazio-
ne tecnica asseverata è trasmessa all’Autorità procedente 
nonché alla provincia, all’Agenzia regionale di protezione 
ambientale e all’Azienda sanitaria locale territorialmente 
competenti, informando anche il Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica e le regioni interessate. 

 4. In fase di esecuzione devono essere adottate tutte 
le cautele per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori 
dell’area nel rispetto del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

 5. Qualora dall’applicazione delle procedure di indagi-
ne di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 emerga un quadro ambien-
tale conoscitivo differente rispetto al modello concettuale 
del sito, le procedure amministrative previste dalla Parte 
quarta, Titolo V, del decreto legislativo n. 152 del 2006 
sono conseguentemente aggiornate.   
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  Capo  III 
  INTERVENTI SOGGETTI A VALUTAZIONE DELLE INTERFERENZE E 

DISCIPLINA DEI CRITERI E DELLE MODALITÀ PROCEDURALI

  Art. 8.
      Interventi soggetti a valutazione

delle interferenze    

     1. Il presente Capo stabilisce i criteri e le procedure per 
effettuare la valutazione delle condizioni di cui all’arti-
colo 242  -ter  , comma 1, del decreto legislativo n. 152 del 
2006, e dell’articolo 25, comma 1, lettera   b)  , del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 120 del 2017, e le rela-
tive modalità di controllo. 

 2. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 4, 5, 6 e 7, nei 
siti di interesse nazionale sono comunque soggetti alla valuta-
zione delle interferenze secondo le procedure previste dall’ar-
ticolo 9 anche gli interventi e le opere che non prevedono 
scavi ma comportano occupazione permanente di suolo.   

  Art. 9.
      Procedure per la valutazione

delle interferenze    

     1. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca esprime la valutazione di cui all’articolo 8 nell’ambito 
dei procedimenti di approvazione e autorizzazione degli 
interventi e, ove prevista, nell’ambito della procedura di 
valutazione di impatto ambientale. 

  2. Gli elementi conoscitivi delle matrici ambientali del 
sito e, con un maggior dettaglio, dell’area di intervento, 
sono acquisiti:  

   a)   secondo le modalità di cui all’articolo 7, com-
ma 2, lettere   a)   e   b)   del presente regolamento, per le tipo-
logie di interventi e opere previste dall’articolo 242  -ter  , 
comma 1, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

   b)   mediante i risultati dell’analisi di rischio sito speci-
fica approvati ai sensi dell’articolo 252, comma 4, del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, per tutte le altre tipologie 
di interventi e opere da realizzare nei siti già caratterizzati. 

 3. Fuori dei casi di cui al comma 1, il proponente presenta 
l’istanza, corredata della necessaria documentazione tecnica, 
al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. In tal 
caso il procedimento si conclude nel termine di sessanta gior-
ni dalla presentazione dell’istanza, fatto salvo quanto previ-
sto dall’articolo 2, comma 7, della legge n. 241 del 1990. 

 4. Ricevuta l’istanza di cui al comma 3, il Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica la trasmette sen-
za indugio al Sistema nazionale a rete per la protezione 
dell’ambiente (SNPA), all’Istituto superiore di sanità (ISS), 
all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL) nel caso di attività produttive in 
esercizio, e all’Azienda sanitaria locale (ASL) competente. 

 5. Per l’istruttoria tecnica si applica l’articolo 252, 
comma 4, secondo periodo, del decreto legislativo n. 152 
del 2006. 

 6. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, con uno o più decreti della Di-
rezione generale competente del Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica sono adottati i modelli delle 

istanze per l’avvio dei procedimenti di cui al presente ar-
ticolo e i contenuti minimi della documentazione tecnica 
da allegare.   

  Art. 10.
      Criteri per la valutazione

delle interferenze    
      1. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-

tica effettua la valutazione di cui all’articolo 8 tenendo 
conto, in particolare, dei seguenti criteri:  

   a)   tipologia, funzione, estensione, localizzazione e 
amovibilità degli interventi e delle opere, soggiacenza 
della falda; 

   b)   compatibilità degli interventi e delle opere con 
il progetto di bonifica/messa in sicurezza permanente in 
corso, ove esistenti; 

   c)   compatibilità degli interventi e delle opere con le 
tecnologie di bonifica applicabili in relazione alla conta-
minazione accertata.   

  Art. 11.
      Modalità di controllo    

     1. Fermi restando i compiti di vigilanza e controllo sta-
biliti dalle norme vigenti, le funzioni di controllo in meri-
to al rispetto delle disposizioni del presente regolamento 
sono esercitate dalla provincia e dall’Agenzia regionale 
di protezione ambientale territorialmente competenti, 
dandone comunicazione al Ministero dell’ambiente e del-
la sicurezza energetica. L’Agenzia regionale verifica, in 
particolare, anche mediante ispezioni, prelievi ed analisi, 
i requisiti tecnico-costruttivi e ambientali di cui all’artico-
lo 2, comma 1, lettera   d)  . 

 2. La verifica in ordine alla qualificazione degli inter-
venti e delle opere secondo le categorie di cui all’artico-
lo 5 compete all’Autorità procedente.   

  Capo  IV 
  NORME TRANSITORIE E FINALI

  Art. 12.
      Norme transitorie e finali    

     1. Per quanto non disciplinato dal presente regolamen-
to, si applicano le disposizioni dell’articolo 242  -ter   del 
decreto legislativo n. 152 del 2006 e dell’articolo 25 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 120 del 2017. 

 2. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
all’attuazione delle disposizioni del presente regolamento 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibi-
li a legislazione vigente, nonché con le risorse derivanti 
dall’applicazione delle tariffe vigenti. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 26 gennaio 2023 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 marzo 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
n. 1165  
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  ALLEGATO    

     (articolo 2, comma 1, lettera d) 

  Requisiti tecnico-costruttivi che devono essere contestualmente presenti:  

 1) Interventi/opere che necessitano di uno scavo di progetto di profondità non superiore a 1,5 m dal piano 
di campagna. Gli scavi non devono interessare la porzione satura dell’acquifero, dovendosi mantenere costantemente 
all’interno dell’orizzonte insaturo del terreno. In deroga al primo periodo, nell’ambito dell’orizzonte saturo del ter-
reno è consentito l’inserimento di elementi puntuali (es. plinti 1,5×1,5 m   max)   o fondazioni su pali sufficientemente 
distanziati tali da non interferire in maniera significativa con il deflusso delle acque sotterranee. Il limite di profondità 
pari a 1,5 m di scavo di progetto può essere aumentato di ulteriori 50 cm nel caso di esecuzione di opere lineari. Sono 
esclusi i pozzi di emungimento per le finalità di cui al Titolo V, Parte quarta, del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

 2) Interventi/opere con area di intervento non superiore al 15 per cento della parte del lotto (intero sito) non 
occupata da strutture ed infrastrutture edilizie permanenti e comunque non superiori a 2500 m   2   . 

  La condizione n. 2 non si applica:  

   a)   alle opere lineari di cui all’articolo 242  -ter  , comma 1, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

   b)   agli impianti fotovoltaici sino a 10 MW nonché alle opere connesse; 

   c)   alle unità sperimentali per la produzione di idrogeno in aree industriali dismesse. 

  Requisiti ambientali:  

 Le indagini necessarie a verificare i requisiti ambientali, eseguite prima della realizzazione degli interventi/
opere, devono essere sufficientemente rappresentative dell’estensione dell’area di intervento. 

 Nella tabella 1 sono riportati i requisiti ambientali il cui rispetto, congiuntamente al rispetto dei requisiti 
tecnico-costruttivi, consente di qualificare gli interventi/opere come non soggetti a valutazione delle interferenze ai 
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   d)  , del regolamento. 

  Ai fini della dimostrazione dei requisiti ambientali, per ogni sondaggio/saggio di scavo i campioni sono pre-
levati alle seguenti profondità:  

 un campione rappresentativo del primo metro di profondità; 

 un campione di terreno rappresentativo della quota di progetto del fondo scavo prevista per l’intervento/opera; 

 un campione di terreno rappresentativo della frangia capillare qualora la stessa sia rinvenibile ad una profondi-
tà inferiore ai 5 metri dal piano campagna. Per soggiacenza della falda maggiore di 5 m, l’indagine può arrestarsi con 
il prelievo di un campione alla profondità di 5 m. 

 La presenza di sostanze volatili nei terreni in concentrazione superiore alla concentrazione soglia di contami-
nazione in relazione alla destinazione d’uso (CSC) impone che siano previste in fase progettuale/esecutiva misure di 
mitigazione volte a tutelare i lavoratori e fruitori dell’area, ai sensi del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

 I requisiti ambientali non possono ritenersi rispettati qualora le indagini condotte rilevino, a qualsiasi profon-
dità, la presenza di rifiuti. 

  All’esito della fase di caratterizzazione dell’area di intervento, i requisiti ambientali si intendono rispettati nei 
seguenti casi:  
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 Tabella 1    

 CASO  [C] Alla profondità del fondo 
scavo di progetto 

 [C] In frangia 
capillare  NOTE/PRESCRIZIONI 

 CASO 1  <CSC  <CSC 

 L’intervento/opera non insiste su volumi di 
terreno potenzialmente contaminato, ovvero 
per i suoli risulta conforme alle CSR appro-
vate ai sensi dell’articolo 242, comma 4, del 
decreto legislativo n. 152 del 2006, e l’inter-
vento da realizzare, per le sue caratteristiche, 
non modifica il modello concettuale defini-
tivo approvato. 

 CASO 2  <CSC  >CSC 

 L’intervento/opera:
  a)   non deve interessare la frangia capillare e 
il suo stato di potenziale contaminazione o 
contaminazione in profondità;
  b)   non deve prevedere la presenza prolungata 
dell’uomo.
  Qualora le concentrazioni superiori alle CSC 
siano riferibili a sostanze volatili, in fase pro-
gettuale/esecutiva dell’opera devono essere 
previste misure di mitigazione volte a tutelare 
i lavoratori e fruitori dell’area. 

 CASO 3  >CSC  <CSC 

 I valori di concentrazione sono stati riportati 
al di sotto delle CSC mediante le procedure 
semplificate di cui all’allegato 4, titolo V, 
parte quarta, del decreto legislativo n. 152 
del 2006, rimuovendo le sorgenti secondarie 
afferenti all’insaturo (1° caso). 

 [C] – concentrazione riscontrata 
 CSC – concentrazione soglia di contaminazione in relazione alla destinazione d’uso 
 CSR – concentrazione soglia di rischio   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del testo 

unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  
 «Art. 17    (Regolamenti).    — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al Mini-

stro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono essere adottati con 
decreti interministeriali, ferma restando la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali 
non possono dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei 
ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  )». 
 — Il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 (Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri) convertito, con 

modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 novembre 2022, n. 264. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 242  -ter  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), pubblicato nella   Gazzetta 

Ufficiale    14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96:  
 «Art. 242  -ter      (Interventi e opere nei siti oggetto di bonifica).    — 1. Nei siti oggetto di bonifica, inclusi i siti di interesse nazionale, possono 

essere realizzati i progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza, interventi e opere richiesti dalla normativa sulla sicurezza dei luoghi di lavoro, 
di manutenzione ordinaria e straordinaria di impianti e infrastrutture, compresi adeguamenti alle prescrizioni autorizzative, nonché opere lineari 
necessarie per l’esercizio di impianti e forniture di servizi e, più in generale, altre opere lineari di pubblico interesse, di sistemazione idraulica, di 
mitigazione del rischio idraulico, opere per la realizzazione di impianti per la produzione energetica da fonti rinnovabili e di sistemi di accumulo, 
esclusi gli impianti termoelettrici, fatti salvi i casi di riconversione da un combustibile fossile ad altra fonte meno inquinante o qualora l’installazio-
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ne comporti una riduzione degli impatti ambientali rispetto all’assetto 
esistente, opere con le medesime connesse, infrastrutture indispensabili 
alla costruzione e all’esercizio degli stessi impianti, nonché le tipologie 
di opere e interventi individuati con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all’articolo 7  -bis  , a condizione che detti inter-
venti e opere siano realizzati secondo modalità e tecniche che non pre-
giudichino né interferiscano con l’esecuzione e il completamento della 
bonifica, né determinino rischi per la salute dei lavoratori e degli altri 
fruitori dell’area nel rispetto deldecreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 1  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano anche per 
la realizzazione di opere che non prevedono scavi ma comportano occu-
pazione permanente di suolo, a condizione che il sito oggetto di bonifica 
sia già caratterizzato ai sensi dell’articolo 242. 

 2. La valutazione del rispetto delle condizioni di cui al comma 1 
e al comma 1  -bis   è effettuata da parte dell’autorità competente ai sensi 
del Titolo V, Parte quarta, del presente decreto, nell’ambito dei procedi-
menti di approvazione e autorizzazione degli interventi e, ove prevista, 
nell’ambito della procedura di valutazione di impatto ambientale. 

 3. Per gli interventi e le opere individuate al comma 1 e al com-
ma 1  -bis  , nonché per quelle di cui all’articolo 25 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare con proprio decreto per le 
aree ricomprese nei siti di interesse nazionale, e le regioni per le re-
stanti aree, provvedono all’individuazione delle categorie di interventi 
che non necessitano della preventiva valutazione da parte dell’Autorità 
competente ai sensi del Titolo V, Parte quarta, del presente decreto, e, 
qualora necessaria, definiscono i criteri e le procedure per la predetta 
valutazione nonché le modalità di controllo. 

  4. Ai fini del rispetto delle condizioni previste dal comma 1, an-
che nelle more dell’attuazione del comma 3, sono rispettate le seguenti 
procedure e modalità di caratterizzazione, scavo e gestione dei terreni 
movimentati:  

   a)   nel caso in cui non sia stata ancora realizzata la caratterizza-
zione dell’area oggetto dell’intervento ai sensi dell’articolo 242, il sog-
getto proponente accerta lo stato di potenziale contaminazione del sito 
mediante un Piano di indagini preliminari. Il Piano, comprensivo della 
lista degli analiti da ricercare, è concordato con l’Agenzia di protezio-
ne ambientale territorialmente competente che si pronuncia entro e non 
oltre il termine di trenta giorni dalla richiesta del proponente, eventual-
mente stabilendo particolari prescrizioni in relazione alla specificità del 
sito. In caso di mancata pronuncia nei termini da parte dell’Agenzia di 
protezione ambientale territorialmente competente, il Piano di indagini 
preliminari è concordato con l’ISPRA che si pronuncia entro i quin-
dici giorni successivi su segnalazione del proponente. Il proponente, 
trenta giorni prima dell’avvio delle attività d’indagine, trasmette agli 
enti interessati il piano con la data di inizio delle operazioni. Qualora 
l’indagine preliminare accerti l’avvenuto superamento delle CSC anche 
per un solo parametro, il soggetto proponente ne dà immediata comu-
nicazione con le forme e le modalità di cui all’articolo 245, comma 2, 
con la descrizione delle misure di prevenzione e di messa in sicurezza 
di emergenza adottate; 

   b)   in presenza di attività di messa in sicurezza operativa già in 
essere, il proponente può avviare la realizzazione degli interventi e delle 
opere di cui al comma 1 previa comunicazione all’Agenzia di prote-
zione ambientale territorialmente competente da effettuarsi con almeno 
quindici giorni di anticipo rispetto all’avvio delle opere. Al termine dei 
lavori, l’interessato assicura il ripristino delle opere di messa in sicurez-
za operativa; 

   c)   le attività di scavo sono effettuate con le precauzioni neces-
sarie a non aumentare i livelli di inquinamento delle matrici ambientali 
interessate e, in particolare, delle acque sotterranee. Le eventuali fonti 
attive di contaminazione, quali rifiuti o prodotto libero, rilevate nel cor-
so delle attività di scavo, sono rimosse e gestite nel rispetto delle norme 
in materia di gestione dei rifiuti. I terreni e i materiali provenienti dallo 
scavo sono gestiti nel rispetto del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 13 giugno 2017, n. 120; 

 c  -bis  ) ove l’indagine preliminare di cui alla lettera   a)   accerti che 
il livello delle CSC non sia stato superato, per i siti di interesse na-
zionale il procedimento si conclude secondo le modalità previste dal 
comma 4  -bis   dell’articolo 252 e per gli altri siti nel rispetto di quanto 
previsto dal comma 2 dell’articolo 242. 

 4  -bis  . Ai fini della definizione dei valori di fondo naturale si appli-
ca la procedura prevista dall’articolo 11 del decreto del Presidente della 
Repubblica 13 giugno 2017, n. 120. È fatta comunque salva la facoltà 
dell’ARPA territorialmente competente di esprimersi sulla compatibilità 

delle CSC rilevate nel sito con le condizioni geologiche, idrogeologiche 
e antropiche del contesto territoriale in cui esso è inserito. In tale caso le 
CSC riscontrate nel sito sono ricondotte ai valori di fondo. 

 5. All’attuazione del presente articolo le amministrazioni interes-
sate provvedono con le risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.». 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1990, n. 192. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, della legge 9 dicembre 1998, 
n. 426 (Nuovi interventi in campo ambientale), pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale    del 14 dicembre 1998, n. 291:  

 «Art. 1    (Interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti 
inquinati).    — 1. Al fine di consentire il concorso pubblico nella realiz-
zazione di interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati, 
ivi compresi aree e specchi d’acqua marittimi, lacuali, fluviali e lagu-
nari in concessione, anche in caso di loro dismissioni, nei limiti e con i 
presupposti di cui all’articolo 17, comma 6  -bis  , del decreto legislativo 
5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni, nonché per gli im-
pegni attuativi del protocollo di Kyoto sui cambiamenti climatici di cui 
alla deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE) del 3 dicembre 1997, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 18 del 23 gennaio 1998, del piano straordinario di completa-
mento e razionalizzazione dei sistemi di collettamento e depurazione 
di cui all’articolo 6 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, e degli accordi 
e contratti di programma di cui all’articolo 25 del citato decreto legi-
slativo n. 22 del 1997, sono autorizzati limiti di impegno ventennali di 
lire 27.000 milioni a decorrere dall’anno 1998, di lire 5.600 milioni a 
decorrere dall’anno 1999 e di lire 16.200 milioni a decorrere dall’an-
no 2000. Per le medesime finalità è altresì autorizzata la spesa di lire 
130.000 milioni per l’anno 2000; per gli anni successivi, al finanzia-
mento degli interventi di cui al presente articolo si provvede ai sensi 
dell’articolo 11, comma 3, lettera   d)  , della legge 5 agosto 1978, n. 468, 
e successive modificazioni ed integrazioni. 

 2. Alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1 possono 
concorrere le ulteriori risorse destinate dal CIPE al finanziamento di 
progetti di risanamento ambientale, nonché quelle attribuite al Mini-
stero dell’ambiente in sede di riprogrammazione dei fondi disponibili 
nell’ambito del quadro comunitario di sostegno 1994-1999. 

 3. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1 e per la 
utilizzazione delle relative risorse finanziarie il Ministero dell’ambien-
te adotta, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, un program-
ma nazionale di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati, che 
individua gli interventi di interesse nazionale, gli interventi prioritari, 
i soggetti beneficiari, i criteri di finanziamento dei singoli interventi e 
le modalità di trasferimento delle relative risorse. Il programma tiene 
conto dei limiti di accettabilità, delle procedure di riferimento e dei cri-
teri definiti dal decreto ministeriale di cui all’articolo 17, comma 1, del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni. 

 4. Sono considerati primi interventi di bonifica di interesse nazio-
nale quelli compresi nelle seguenti aree industriali e siti ad alto rischio 
ambientale i cui ambiti sono perimetrati, sentiti i comuni interessati, 
dal Ministro dell’ambiente sulla base dei criteri di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera   n)   , del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e 
successive modificazioni:  

   a)   Venezia (Porto Marghera); 
   b)   Napoli orientale; 
   c)   Gela e Priolo; 
   d)   Manfredonia; 
   e)   Brindisi; 
   f)   Taranto; 
   g)   Cengio e Saliceto; 
   h)   Piombino; 
   i)   Massa e Carrara; 
   l)   Casal Monferrato; 
   m)   Litorale Domizio-Flegreo e Agro aversano (Caserta-Napoli); 
   n)   Pitelli (La Spezia); 
   o)   Balangero; 
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   p)   Pieve Vergonte. 
 p  -bis  ) Sesto San Giovanni (aree industriali e relative discariche); 
 p  -ter  ) Napoli Bagnoli-Coroglio (aree industriali); 
 p  -quater  ) Pioltello e Rodano; 
 p  -quinquies  ) Brescia-Caffaro (aree industriali e relative discari-

che da bonificare); 
 p  -sexies  ) Broni; 
 p  -septies  ) Falconara Marittima; 
 p  -octies  ) Serravalle Scrivia; 
 p  -nonies  ) laghi di Mantova e polo chimico; 
 p  -decies  ) Orbetello area    ex    Sitoco; 
 p  -undecies  ) aree del litorale vesuviano; 
 p  -duodecies  ) aree industriali di Porto Torres; 
 p  -terdecies  ) area industriale della Val Basento; 
 p  -quaterdecies  ) area del territorio di cui al decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 19 maggio 2005, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 122 del 27 maggio 2005; 

 p  -quinquiesdecies  ) area industriale del comune di cui all’artico-
lo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 1994, n. 679; 

 p  -sexiesdecies  ) aree di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 14 aprile 1995, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 95 del 24 aprile 1995. 

 5. Il Ministero dell’ambiente, nell’ambito del programma di cui al 
comma 3, determina altresì le modalità per il monitoraggio e il control-
lo, con la partecipazione delle regioni interessate, delle attività di realiz-
zazione delle opere e degli interventi previsti nel programma stesso, ivi 
compresi i presupposti e le procedure per la revoca dei finanziamenti e 
per il riutilizzo delle risorse resesi comunque disponibili, assicurando il 
rispetto dell’originaria allocazione regionale delle risorse. Per le attività 
di cui al presente comma il Ministero dell’ambiente si avvale dell’Agen-
zia nazionale per la protezione dell’ambiente (ANPA) e delle Agenzie 
regionali per la protezione dell’ambiente (ARPA). 

 6. Gli enti territoriali competenti, sulla base del programma di cui 
al comma 3, sono autorizzati a contrarre mutui o ad effettuare altre ope-
razioni finanziarie con la Cassa depositi e prestiti e altri istituti di cre-
dito. Le regioni sono autorizzate a corrispondere, sulla base di apposita 
rendicontazione degli enti territoriali competenti, direttamente agli isti-
tuti mutuanti interessati le rate di ammortamento per capitale e interessi, 
avvalendosi delle quote di limiti di impegno rispettivamente assegnate 
dal Ministero dell’ambiente. 

 7. Nel caso di cambio di destinazione dei siti oggetto degli inter-
venti di messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale ovvero di 
alienazione entro dieci anni dall’effettuazione degli stessi in assenza di 
cambio di destinazione, il contributo di cui all’articolo 17, comma 6  -bis  , 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazio-
ni, è restituito allo Stato in misura adeguata all’aumento di valore con-
seguito dall’area al momento del cambio di destinazione, ovvero della 
sua cessione, rispetto a quello dell’intervento di bonifica e ripristino 
ambientale. Con decreto del Ministro dell’ambiente, di concerto con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
verranno determinati i criteri e le modalità della restituzione. 

 8. All’articolo 17, comma 1, alinea, del decreto legislativo 5 feb-
braio 1997, n. 22, dopo le parole: «il Ministro dell’ambiente» sono inse-
rite le seguenti: «, avvalendosi dell’Agenzia nazionale per la protezione 
dell’ambiente (ANPA),». 

  9. All’articolo 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e 
successive modificazioni, dopo il comma 15 sono aggiunti i seguenti:  

 «15  -bis  . Il Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica e con il Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, emana un decreto re-
cante indicazioni ed informazioni per le imprese industriali, consorzi di 
imprese, cooperative, consorzi tra imprese industriali ed artigiane che 
intendano accedere a incentivi e finanziamenti per la ricerca e lo svilup-
po di nuove tecnologie di bonifica previsti dalla vigente legislazione. 

 15  -ter  . Il Ministero dell’ambiente e le regioni rendono pubblica, 
rispettivamente, la lista di priorità nazionale e regionale dei siti conta-
minati da bonificare». 

 10. Il decreto del Ministro dell’ambiente di cui al comma 15  -bis   
dell’articolo 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, introdotto 
dal comma 9 del presente articolo, è emanato entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

 11. All’articolo 17, comma 11, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le predette spese 
sono altresì assistite da privilegio generale mobiliare». 

 12. All’articolo 22, comma 5, lettera   a)  , del decreto legislativo 
5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole: «priorità degli interventi» sono 
aggiunte le seguenti: «, basato su un criterio di valutazione del rischio 
elaborato dall’ANPA». 

 13. All’articolo 22, comma 7, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, e successive modificazioni, le parole: «entro un anno» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro due anni». 

 14. All’articolo 57, comma 5, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, e successive modificazioni, le parole: «devono conformar-
si alle disposizioni del presente decreto entro tre mesi dal termine di 
cui all’articolo 33, comma 6» sono sostituite dalle seguenti: «devono 
conformarsi alle disposizioni del presente decreto entro e non oltre il 
31 dicembre 1998». 

 15. All’articolo 44, comma 3, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Ai medesimi fini il ritiro, il trasporto e lo stoccaggio dei beni 
durevoli da parte dei rivenditori firmatari, tramite le proprie associa-
zioni di categoria, dei citati accordi e contratti di programma non sono 
sottoposti agli obblighi della comunicazione annuale al catasto, della 
tenuta dei registri di carico e scarico, della compilazione e tenuta dei 
formulari, della preventiva autorizzazione e della iscrizione all’Albo di 
cui agli articoli 11, 12, 15, 28 e 30 del presente decreto». 

 16. All’articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, e successive modificazioni, sono soppresse le parole: «deri-
vanti dalle lavorazioni industriali e artigianali» e sono aggiunte, alla fine 
dell’ultimo periodo, le seguenti: «limitatamente alla quantità conferita». 

  17. All’articolo 26 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e 
successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:  

 «5  -bis  . Al fine di consentire l’avviamento ed il funzionamento 
dell’attività dell’Osservatorio nazionale sui rifiuti, in attesa dell’attua-
zione di quanto disposto al comma 5, è autorizzata la spesa di lire 1.000 
milioni per l’anno 1998 da iscrivere in apposita unità previsionale di 
base dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente». 

 18. All’onere di cui al comma 17 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 
1998-2000, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente 
Fondo speciale dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica per l’anno 1998, allo scopo 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente. 

 19. All’articolo 30, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, le parole da: «Le imprese che svolgono» fino a: «anche se 
da essi prodotti» sono sostituite dalle seguenti: «Le imprese che svol-
gono attività di raccolta e trasporto di rifiuti non pericolosi prodotti da 
terzi e le imprese che raccolgono e trasportano rifiuti pericolosi, esclusi 
i trasporti di rifiuti pericolosi che non eccedano la quantità di trenta 
chilogrammi al giorno o di trenta litri al giorno effettuati dal produttore 
degli stessi rifiuti». 

  20. All’articolo 41 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e 
successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:  

 «10  -bis  . In caso di mancata stipula degli accordi di cui ai com-
mi 2 e 3, il Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato, può determinare con proprio 
decreto l’entità dei costi della raccolta differenziata dei rifiuti di imbal-
laggio a carico dei produttori e degli utilizzatori ai sensi dell’articolo 49, 
comma 10, nonché le condizioni e le modalità di ritiro dei rifiuti stessi 
da parte dei produttori». 

 21. All’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, la lettera   c)   è abrogata. 

 22. All’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, sono aggiunte, in fine, le parole: «, i beni di cui all’artico-
lo 44 e i rifiuti di cui agli articoli 45 e 46». 

 23. Fino al 1° gennaio 2000 e salvo diverso accordo tra enti locali 
e gestori del servizio, l’applicazione e la riscossione del corrispettivo 
della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani sono effettuate 
dall’ente locale secondo le disposizioni dell’articolo 52 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

 24. All’articolo 51, comma 2, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, sono soppresse la parola: «propri» e le parole da: «, ovvero 
effettuano» fino alla fine del comma. 

 25. All’articolo 51  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente 
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periodo: «Con la sentenza di condanna per la contravvenzione di cui al 
presente comma, o con la decisione emessa ai sensi dell’articolo 444 del 
codice di procedura penale, il beneficio della sospensione condiziona-
le della pena può essere subordinato alla esecuzione degli interventi di 
messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale». 

 26. Al fine di consentire il completamento delle attività assegnate al 
gruppo tecnico di cui all’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 25 mar-
zo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 
1997, n. 135, è autorizzata la spesa di lire 1.800 milioni per ciascuno 
degli anni 1999 e 2000. 

 27. All’articolo 49, comma 5, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, prevedendo disposizio-
ni transitorie per garantire la graduale applicazione del metodo normaliz-
zato e della tariffa ed il graduale raggiungimento dell’integrale copertura 
dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani da parte dei comuni». 

 28. All’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, le parole: «1° gennaio 1999» sono sostituite dalle seguenti: 
«1° gennaio 2000.». 

 — Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’arti-
colo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   30 aprile 2008, n. 101, S.O. 

 — La legge 11 novembre 2011, n. 180 (Norme per la tutela della 
libertà d’impresa. Statuto delle imprese), è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   14 novembre 2011, n. 265. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, 
n. 120 (Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione 
delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   7 ago-
sto 2017, n. 183. 

 — Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare 1° marzo 2019, n. 46 (Regolamento relativo agli interventi di 
bonifica, di ripristino ambientale e di messa in sicurezza, d’emergenza, 
operativa e permanente, delle aree destinate alla produzione agricola e 
all’allevamento, ai sensi dell’articolo 241 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   7 giugno 2019, n. 132. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 241, del citato decreto legislativo 
n. 152 del 2006:  

 «Art. 241    (Regolamento aree agricole).    — 1. Il regolamento 
relativo agli interventi di bonifica, ripristino ambientale e di messa in 
sicurezza, d’emergenza, operativa e permanente, delle aree destinate 
alla produzione agricola e all’allevamento è adottato con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concer-
to con i Ministri delle attività produttive, della salute e delle politiche 
agricole e forestali.». 

 — Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare 18 settembre 2001, n. 468 (Regolamento recante: «Program-
ma nazionale di bonifica e ripristino ambientale»), è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   16 gennaio 2002, n. 13, S.O. 

 — Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare 28 novembre 2006, n. 308 (Regolamento recante integrazioni 
al decreto ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, concernente il programma nazionale 
di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati), è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   30 gennaio 2007, n. 24, S.O.   

  Note all’art. 1:
     — Il testo dell’articolo 242  -ter  , comma 3, del decreto legislativo 

n. 152 del 2006, è riportato nelle note alle premesse. 
 — La Parte Quarta, Titolo V, del citato decreto legislativo n. 152 

del 2006, reca: «Bonifica di siti contaminati». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 252, comma 6, del citato decreto 

legislativo n. 152 del 2006:  
 «Art. 252    (Siti di interesse nazionale).    — (  Omissis  ). 

 6. L’autorizzazione del progetto e dei relativi interventi ricompren-
de a tutti gli effetti le autorizzazioni, le concessioni, i concerti, le inte-
se, i nulla osta, i pareri e gli assensi previsti dalla legislazione vigente, 
ivi compresi, tra l’altro, quelli relativi alla realizzazione e all’esercizio 
degli impianti e delle attrezzature necessarie alla loro attuazione. L’au-
torizzazione costituisce, altresì, variante urbanistica e comporta dichia-
razione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori. A tal fine 
il proponente allega all’istanza la documentazione e gli elaborati proget-

tuali previsti dalle normative di settore per consentire la compiuta istrut-
toria tecnico-amministrativa finalizzata al rilascio di tutti gli atti di as-
senso comunque denominati necessari alla realizzazione e all’esercizio 
del medesimo progetto e indicati puntualmente in apposito elenco con 
l’indicazione anche dell’Amministrazione ordinariamente competente. 

 (  Omissis  )».   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il testo dell’articolo 240, del citato decreto legislativo 

n. 152 del 2006:  
 «Art. 240    (Definizioni).     — 1. Ai fini dell’applicazione del pre-

sente titolo, si definiscono:  
   a)   sito: l’area o porzione di territorio, geograficamente defini-

ta e determinata, intesa nelle diverse matrici ambientali (suolo, materiali 
di riporto, sottosuolo ed acque sotterranee) e comprensiva delle even-
tuali strutture edilizie e impiantistiche presenti; 

   b)   concentrazioni soglia di contaminazione (CSC): i livelli di 
contaminazione delle matrici ambientali che costituiscono valori al di 
sopra dei quali è necessaria la caratterizzazione del sito e l’analisi di 
rischio sito specifica, come individuati nell’Allegato 5 alla parte quarta 
del presente decreto. Nel caso in cui il sito potenzialmente contaminato 
sia ubicato in un’area interessata da fenomeni antropici o naturali che 
abbiano determinato il superamento di una o più concentrazioni soglia 
di contaminazione, queste ultime si assumono pari al valore di fondo 
esistente per tutti i parametri superati; 

   c)   concentrazioni soglia di rischio (CSR): i livelli di contami-
nazione delle matrici ambientali, da determinare caso per caso con l’ap-
plicazione della procedura di analisi di rischio sito specifica secondo i 
principi illustrati nell’Allegato 1 alla parte quarta del presente decreto e 
sulla base dei risultati del piano di caratterizzazione, il cui superamento 
richiede la messa in sicurezza e la bonifica. I livelli di concentrazione 
così definiti costituiscono i livelli di accettabilità per il sito; 

   d)   sito potenzialmente contaminato: un sito nel quale uno o 
più valori di concentrazione delle sostanze inquinanti rilevati nelle ma-
trici ambientali risultino superiori ai valori di concentrazione soglia di 
contaminazione (CSC), in attesa di espletare le operazioni di caratteriz-
zazione e di analisi di rischio sanitario e ambientale sito specifica, che 
ne permettano di determinare lo stato o meno di contaminazione sulla 
base delle concentrazioni soglia di rischio (CSR); 

   e)   sito contaminato: un sito nel quale i valori delle concen-
trazioni soglia di rischio (CSR), determinati con l’applicazione della 
procedura di analisi di rischio di cui all’Allegato 1 alla parte quarta del 
presente decreto sulla base dei risultati del piano di caratterizzazione, 
risultano superati; 

   f)   sito non contaminato: un sito nel quale la contaminazione 
rilevata nelle matrici ambientali risulti inferiore ai valori di concentra-
zione soglia di contaminazione (CSC) oppure, se superiore, risulti co-
munque inferiore ai valori di concentrazione soglia di rischio (CSR) 
determinate a seguito dell’analisi di rischio sanitario e ambientale sito 
specifica; 

   g)   sito con attività in esercizio: un sito nel quale risultano in 
esercizio attività produttive sia industriali che commerciali nonché le 
aree pertinenziali e quelle adibite ad attività accessorie economiche, ivi 
comprese le attività di mantenimento e tutela del patrimonio ai fini della 
successiva ripresa delle attività; 

   h)   sito dismesso: un sito in cui sono cessate le attività 
produttive; 

   i)   misure di prevenzione: le iniziative per contrastare un even-
to, un atto o un’omissione che ha creato una minaccia imminente per la 
salute o per l’ambiente, intesa come rischio sufficientemente probabile 
che si verifichi un danno sotto il profilo sanitario o ambientale in un 
futuro prossimo, al fine di impedire o minimizzare il realizzarsi di tale 
minaccia; 

   l)   misure di riparazione: qualsiasi azione o combinazione di 
azioni, tra cui misure di attenuazione o provvisorie dirette a riparare, 
risanare o sostituire risorse naturali e/o servizi naturali danneggiati, op-
pure a fornire un’alternativa equivalente a tali risorse o servizi; 

   m)   messa in sicurezza d’emergenza: ogni intervento immedia-
to o a breve termine, da mettere in opera nelle condizioni di emergenza 
di cui alla lettera   t)   in caso di eventi di contaminazione repentini di 
qualsiasi natura, atto a contenere la diffusione delle sorgenti primarie di 
contaminazione, impedirne il contatto con altre matrici presenti nel sito 
e a rimuoverle, in attesa di eventuali ulteriori interventi di bonifica o di 
messa in sicurezza operativa o permanente; 
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   n)   messa in sicurezza operativa: l’insieme degli interventi 
eseguiti in un sito con attività in esercizio atti a garantire un adeguato 
livello di sicurezza per le persone e per l’ambiente, in attesa di ulteriori 
interventi di messa in sicurezza permanente o bonifica da realizzarsi alla 
cessazione dell’attività. Essi comprendono altresì gli interventi di con-
tenimento della contaminazione da mettere in atto in via transitoria fino 
all’esecuzione della bonifica o della messa in sicurezza permanente, al 
fine di evitare la diffusione delle contaminazioni all’interno della stessa 
matrice o tra matrici differenti. In tali casi devono essere predisposti 
idonei piani di monitoraggio e controllo che consentano di verificare 
l’efficacia delle soluzioni adottate; 

   o)   messa in sicurezza permanente: l’insieme degli interventi 
atti a isolare in modo definitivo le fonti inquinanti rispetto alle matrici 
ambientali circostanti e a garantire un elevato e definitivo livello di sicu-
rezza per le persone e per l’ambiente. In tali casi devono essere previsti 
piani di monitoraggio e controllo e limitazioni d’uso rispetto alle previ-
sioni degli strumenti urbanistici; 

   p)   bonifica: l’insieme degli interventi atti ad eliminare le fonti 
di inquinamento e le sostanze inquinanti o a ridurre le concentrazioni 
delle stesse presenti nel suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee 
ad un livello uguale o inferiore ai valori delle concentrazioni soglia di 
rischio (CSR); 

   q)   ripristino e ripristino ambientale: gli interventi di riquali-
ficazione ambientale e paesaggistica, anche costituenti complemento 
degli interventi di bonifica o messa in sicurezza permanente, che con-
sentono di recuperare il sito alla effettiva e definitiva fruibilità per la 
destinazione d’uso conforme agli strumenti urbanistici; 

   r)   inquinamento diffuso: la contaminazione o le alterazioni 
chimiche, fisiche o biologiche delle matrici ambientali determinate da 
fonti diffuse e non imputabili ad una singola origine; 

   s)   analisi di rischio sanitario e ambientale sito specifica: anali-
si sito specifica degli effetti sulla salute umana derivanti dall’esposizio-
ne prolungata all’azione delle sostanze presenti nelle matrici ambientali 
contaminate, condotta con i criteri indicati nell’Allegato 1 alla parte 
quarta del presente decreto; 

   t)    condizioni di emergenza: gli eventi al verificarsi dei quali 
è necessaria l’esecuzione di interventi di emergenza, quali ad esempio:  

 1) concentrazioni attuali o potenziali dei vapori in spazi 
confinati prossime ai livelli di esplosività o idonee a causare effetti no-
civi acuti alla salute; 

 2) presenza di quantità significative di prodotto in fase se-
parata sul suolo o in corsi di acqua superficiali o nella falda; 

 3) contaminazione di pozzi ad utilizzo idropotabile o per 
scopi agricoli; 

 4) pericolo di incendi ed esplosioni». 
 — Per la Parte Quarta, Titolo V, del decreto legislativo n. 152 del 

2006, si veda nelle note all’articolo 1. 
 — Il testo dell’articolo 242  -ter  , del decreto legislativo n. 152 del 

2006, è riportato nelle note alle premesse. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 252, comma 4  -bis   , del citato de-

creto legislativo n. 152 del 2006:  
 «Art. 252    (Siti di interesse nazionale).    — (  Omissis  ). 

 4  -bis  . Nei casi di cui al comma 4, il soggetto responsabile dell’in-
quinamento o altro soggetto interessato accerta lo stato di potenziale 
contaminazione del sito mediante un Piano di indagini preliminari. Il 
Piano, comprensivo della lista degli analiti da ricercare, è concordato 
con l’Agenzia di protezione ambientale territorialmente competente che 
si pronuncia entro e non oltre il termine di trenta giorni dalla richiesta del 
proponente, eventualmente stabilendo particolari prescrizioni in relazio-
ne alla specificità del sito. In caso di mancata pronuncia nei termini da 
parte dell’Agenzia di protezione ambientale territorialmente competente, 
il Piano di indagini preliminari è concordato con l’Istituto superiore per 
la protezione e la ricerca ambientale, che si pronuncia entro e non oltre i 
quindici giorni successivi su segnalazione del proponente o dell’autorità 
competente. Il proponente, trenta giorni prima dell’avvio delle attività 
d’indagine, trasmette al Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, alla regione, al comune, alla provincia e all’agenzia di 
protezione ambientale competenti il Piano con la data di inizio delle ope-
razioni. Qualora l’indagine preliminare accerti l’avvenuto superamento 
delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) anche per un solo 
parametro, si applica la procedura di cui agli articoli 242 e 245. Ove si 
accerti che il livello delle CSC non sia stato superato, il medesimo sog-
getto provvede al ripristino della zona contaminata, dandone notizia, con 
apposita autocertificazione, al Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, alla regione, al comune, alla provincia e all’agenzia 
di protezione ambientale competenti entro novanta giorni dalla data di 
inizio delle attività di indagine. L’autocertificazione conclude il procedi-
mento, ferme restando le attività di verifica e di controllo da parte della 
provincia competente da concludere nel termine di novanta giorni dalla 
data di acquisizione dell’autocertificazione, decorsi i quali il procedi-
mento di verifica si considera definitivamente concluso. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 242, del citato decreto legislativo 

n. 152 del 2006:  
 «Art. 242    (Procedure operative ed amministrative   ). — 1. Al ve-

rificarsi di un evento che sia potenzialmente in grado di contaminare il 
sito, il responsabile dell’inquinamento mette in opera entro ventiquattro 
ore le misure necessarie di prevenzione e ne dà immediata comunicazio-
ne ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 304, comma 2. La mede-
sima procedura si applica all’atto di individuazione di contaminazioni 
storiche che possano ancora comportare rischi di aggravamento della 
situazione di contaminazione. 

 2. Il responsabile dell’inquinamento, attuate le necessarie misure di 
prevenzione, svolge, nelle zone interessate dalla contaminazione, un’in-
dagine preliminare sui parametri oggetto dell’inquinamento e, ove ac-
certi che il livello delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) 
non sia stato superato, provvede al ripristino della zona contaminata, 
dandone notizia, con apposita autocertificazione, al comune ed alla pro-
vincia competenti per territorio entro quarantotto ore dalla comunica-
zione. L’autocertificazione conclude il procedimento di notifica di cui 
al presente articolo, ferme restando le attività di verifica e di controllo 
da parte dell’autorità competente da effettuarsi nei successivi quindici 
giorni. Nel caso in cui l’inquinamento non sia riconducibile ad un sin-
golo evento, i parametri da valutare devono essere individuati, caso per 
caso, sulla base della storia del sito e delle attività ivi svolte nel tempo. 

 3. Qualora l’indagine preliminare di cui al comma 2 accerti l’av-
venuto superamento delle CSC anche per un solo parametro, il respon-
sabile dell’inquinamento ne dà immediata notizia al comune ed alle 
province competenti per territorio con la descrizione delle misure di 
prevenzione e di messa in sicurezza di emergenza adottate. Nei succes-
sivi trenta giorni, presenta alle predette amministrazioni, nonché alla 
regione territorialmente competente il piano di caratterizzazione con 
i requisiti di cui all’Allegato 2 alla parte quarta del presente decreto. 
Entro i trenta giorni successivi la regione, convocata la conferenza di 
servizi, autorizza il piano di caratterizzazione con eventuali prescrizioni 
integrative. L’autorizzazione regionale costituisce assenso per tutte le 
opere connesse alla caratterizzazione, sostituendosi ad ogni altra auto-
rizzazione, concessione, concerto, intesa, nulla osta da parte della pub-
blica amministrazione. 

 4. Sulla base delle risultanze della caratterizzazione, al sito è ap-
plicata la procedura di analisi del rischio sito specifica per la determi-
nazione delle concentrazioni soglia di rischio (CSR). I criteri per l’ap-
plicazione della procedura di analisi di rischio sono stabiliti con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con i Ministri dello sviluppo economico e della salute entro 
il 30 giugno 2008. Nelle more dell’emanazione del predetto decreto, i 
criteri per l’applicazione della procedura di analisi di rischio sono ripor-
tati nell’Allegato 1 alla parte quarta del presente decreto. Entro sei mesi 
dall’approvazione del piano di caratterizzazione, il soggetto responsa-
bile presenta alla regione i risultati dell’analisi di rischio. La conferen-
za di servizi convocata dalla regione, a seguito dell’istruttoria svolta in 
contraddittorio con il soggetto responsabile, cui è dato un preavviso di 
almeno venti giorni, approva il documento di analisi di rischio entro i 
sessanta giorni dalla ricezione dello stesso. Tale documento è inviato ai 
componenti della conferenza di servizi almeno venti giorni prima della 
data fissata per la conferenza e, in caso di decisione a maggioranza, 
la delibera di adozione fornisce una adeguata ed analitica motivazione 
rispetto alle opinioni dissenzienti espresse nel corso della conferenza. 

  5. Qualora gli esiti della procedura dell’analisi di rischio dimostri-
no che la concentrazione dei contaminanti presenti nel sito è inferio-
re alle concentrazioni soglia di rischio, la conferenza dei servizi, con 
l’approvazione del documento dell’analisi del rischio, dichiara concluso 
positivamente il procedimento. In tal caso la conferenza di servizi può 
prescrivere lo svolgimento di un programma di monitoraggio sul sito 
circa la stabilizzazione della situazione riscontrata in relazione agli esiti 
dell’analisi di rischio e all’attuale destinazione d’uso del sito. A tal fine, 
il soggetto responsabile, entro sessanta giorni dall’approvazione di cui 
sopra, invia alla provincia ed alla regione competenti per territorio un 
piano di monitoraggio nel quale sono individuati:  

   a)   i parametri da sottoporre a controllo; 
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   b)   la frequenza e la durata del monitoraggio. 
 6. La regione, sentita la provincia, approva il piano di monitorag-

gio entro trenta giorni dal ricevimento dello stesso. L’anzidetto termine 
può essere sospeso una sola volta, qualora l’autorità competente rav-
visi la necessità di richiedere, mediante atto adeguatamente motivato, 
integrazioni documentali o approfondimenti del progetto, assegnando 
un congruo termine per l’adempimento. In questo caso il termine per 
l’approvazione decorre dalla ricezione del progetto integrato. Alla sca-
denza del periodo di monitoraggio il soggetto responsabile ne dà comu-
nicazione alla regione ed alla provincia, inviando una relazione tecnica 
riassuntiva degli esiti del monitoraggio svolto. Nel caso in cui le attività 
di monitoraggio rilevino il superamento di una o più delle concentrazio-
ni soglia di rischio, il soggetto responsabile dovrà avviare la procedura 
di bonifica di cui al comma 7. 

 7. Qualora gli esiti della procedura dell’analisi di rischio dimostri-
no che la concentrazione dei contaminanti presenti nel sito è superiore 
ai valori di concentrazione soglia di rischio (CSR), il soggetto respon-
sabile sottopone alla regione, nei successivi sei mesi dall’approvazione 
del documento di analisi di rischio, il progetto operativo degli interven-
ti di bonifica o di messa in sicurezza, operativa o permanente, e, ove 
necessario, le ulteriori misure di riparazione e di ripristino ambientale, 
al fine di minimizzare e ricondurre ad accettabilità il rischio derivante 
dallo stato di contaminazione presente nel sito. Per la selezione delle 
tecnologie di bonifica in situ più idonee, la regione può autorizzare l’ap-
plicazione a scala pilota, in campo, di tecnologie di bonifica innovative, 
anche finalizzata all’individuazione dei parametri di progetto necessari 
per l’applicazione a piena scala, a condizione che tale applicazione av-
venga in condizioni di sicurezza con riguardo ai rischi sanitari e ambien-
tali. Nel caso di interventi di bonifica o di messa in sicurezza di cui al 
primo periodo, che presentino particolari complessità a causa della natu-
ra della contaminazione, degli interventi, delle dotazioni impiantistiche 
necessarie o dell’estensione dell’area interessata dagli interventi mede-
simi, il progetto può essere articolato per fasi progettuali distinte al fine 
di rendere possibile la realizzazione degli interventi per singole aree o 
per fasi temporali successive. Nell’ambito dell’articolazione temporale 
potrà essere valutata l’adozione di tecnologie innovative, di dimostrata 
efficienza ed efficacia, a costi sopportabili, resesi disponibili a seguito 
dello sviluppo tecnico-scientifico del settore. La regione, acquisito il 
parere del comune e della provincia interessati mediante apposita con-
ferenza di servizi e sentito il soggetto responsabile, approva il progetto, 
con eventuali prescrizioni ed integrazioni entro sessanta giorni dal suo 
ricevimento. Tale termine può essere sospeso una sola volta, qualora la 
regione ravvisi la necessità di richiedere, mediante atto adeguatamente 
motivato, integrazioni documentali o approfondimenti al progetto, as-
segnando un congruo termine per l’adempimento. In questa ipotesi il 
termine per l’approvazione del progetto decorre dalla presentazione del 
progetto integrato. Ai soli fini della realizzazione e dell’esercizio degli 
impianti e delle attrezzature necessarie all’attuazione del progetto ope-
rativo e per il tempo strettamente necessario all’attuazione medesima, 
l’autorizzazione regionale di cui al presente comma sostituisce a tutti 
gli effetti le autorizzazioni, le concessioni, i concerti, le intese, i nulla 
osta, i pareri e gli assensi previsti dalla legislazione vigente compresi, 
in particolare, quelli relativi alla valutazione di impatto ambientale, ove 
necessaria, alla gestione delle terre e rocce da scavo all’interno dell’area 
oggetto dell’intervento ed allo scarico delle acque emunte dalle falde. 
L’autorizzazione costituisce, altresì, variante urbanistica e comporta di-
chiarazione di pubblica utilità, di urgenza ed indifferibilità dei lavori. 
Con il provvedimento di approvazione del progetto sono stabiliti anche i 
tempi di esecuzione, indicando altresì le eventuali prescrizioni necessa-
rie per l’esecuzione dei lavori, le verifiche intermedie per la valutazione 
dell’efficacia delle tecnologie di bonifica adottate e le attività di verifica 
in corso d’opera necessarie per la certificazione di cui all’articolo 248, 
comma 2, con oneri a carico del proponente, ed è fissata l’entità delle 
garanzie finanziarie, in misura non superiore al cinquanta per cento del 
costo stimato dell’intervento, che devono essere prestate in favore della 
regione per la corretta esecuzione ed il completamento degli interventi 
medesimi. 

 7  -bis  . Qualora gli obiettivi individuati per la bonifica del suolo, 
sottosuolo e materiali di riporto siano raggiunti anticipatamente rispetto 
a quelli previsti per la falda, è possibile procedere alla certificazione 
di avvenuta bonifica di cui all’articolo 248 limitatamente alle predette 
matrici ambientali, anche a stralcio in relazione alle singole aree cata-
stalmente individuate, fermo restando l’obbligo di raggiungere tutti gli 
obiettivi di bonifica su tutte le matrici interessate da contaminazione. In 
tal caso è necessario dimostrare e garantire nel tempo che le contami-
nazioni ancora presenti nelle acque sotterranee fino alla loro comple-
ta rimozione non comportino un rischio per i fruitori dell’area, né una 

modifica del modello concettuale tale da comportare un peggioramento 
della qualità ambientale per le altre matrici secondo le specifiche desti-
nazioni d’uso. Le garanzie finanziarie di cui al comma 7 sono comunque 
prestate per l’intero intervento e sono svincolate solo al raggiungimento 
di tutti gli obiettivi di bonifica. 

 8. I criteri per la selezione e l’esecuzione degli interventi di bonifi-
ca e ripristino ambientale, di messa in sicurezza operativa o permanente, 
nonché per l’individuazione delle migliori tecniche di intervento a costi 
sostenibili (B.A.T.N.E.E.C. - B   est Available Technology Not Entailing 
Excessive Costs   ) ai sensi delle normative comunitarie sono riportati 
nell’Allegato 3 alla parte quarta del presente decreto. 

 9. La messa in sicurezza operativa, riguardante i siti contaminati, 
garantisce una adeguata sicurezza sanitaria ed ambientale ed impedi-
sce un’ulteriore propagazione dei contaminanti. I progetti di messa in 
sicurezza operativa sono accompagnati da accurati piani di monito-
raggio dell’efficacia delle misure adottate ed indicano se all’atto della 
cessazione dell’attività si renderà necessario un intervento di bonifica 
o un intervento di messa in sicurezza permanente. Possono essere altre-
sì autorizzati interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e di 
messa in sicurezza degli impianti e delle reti tecnologiche, purché non 
compromettano la possibilità di effettuare o completare gli interventi di 
bonifica che siano condotti adottando appropriate misure di prevenzione 
dei rischi. 

 10. Nel caso di caratterizzazione, bonifica, messa in sicurezza e 
ripristino ambientale di siti con attività in esercizio, la regione, fatto sal-
vo l’obbligo di garantire la tutela della salute pubblica e dell’ambiente, 
in sede di approvazione del progetto assicura che i suddetti interventi 
siano articolati in modo tale da risultare compatibili con la prosecuzione 
della attività. 

 11. Nel caso di eventi avvenuti anteriormente all’entrata in vigore 
della parte quarta del presente decreto che si manifestino successiva-
mente a tale data in assenza di rischio immediato per l’ambiente e per 
la salute pubblica, il soggetto interessato comunica alla regione, alla 
provincia e al comune competenti l’esistenza di una potenziale conta-
minazione unitamente al piano di caratterizzazione del sito, al fine di 
determinarne l’entità e l’estensione con riferimento ai parametri indicati 
nelle CSC ed applica le procedure di cui ai commi 4 e seguenti. 

 12. Le indagini ed attività istruttorie sono svolte dalla provincia, 
che si avvale della competenza tecnica dell’Agenzia regionale per la 
protezione dell’ambiente e si coordina con le altre amministrazioni. 

 13. La procedura di approvazione della caratterizzazione e del 
progetto di bonifica si svolge in Conferenza di servizi convocata dalla 
regione e costituita dalle amministrazioni ordinariamente competenti a 
rilasciare i permessi, autorizzazioni e concessioni per la realizzazione 
degli interventi compresi nel piano e nel progetto. La relativa documen-
tazione è inviata ai componenti della conferenza di servizi almeno venti 
giorni prima della data fissata per la discussione e, in caso di decisione a 
maggioranza, la delibera di adozione deve fornire una adeguata ed ana-
litica motivazione rispetto alle opinioni dissenzienti espresse nel corso 
della conferenza. 

 13  -bis  . Per la rete di distribuzione carburanti si applicano le proce-
dure semplificate di cui all’articolo 252, comma 4. 

 13  -ter  . Qualora la procedura interessi un sito in cui, per fenomeni 
di origine naturale o antropica, le concentrazioni rilevate superino le 
CSC di cui alle colonne A e B della tabella 1 dell’allegato 5 al titolo 
V della parte quarta, il proponente può presentare all’ARPA territorial-
mente competente un piano di indagine per definire i valori di fondo 
da assumere. Tale piano, condiviso con l’ARPA territorialmente com-
petente, è realizzato dal proponente con oneri a proprio carico, in con-
traddittorio con la medesima ARPA, entro sessanta giorni dalla data di 
presentazione dello stesso. Il piano di indagine può fare riferimento an-
che ai dati pubblicati e validati dall’ARPA territorialmente competente 
relativi all’area oggetto di indagine. Sulla base delle risultanze del piano 
di indagine, nonché di altri dati disponibili per l’area oggetto di inda-
gine, l’ARPA territorialmente competente definisce i valori di fondo. È 
fatta comunque salva la facoltà dell’ARPA territorialmente competente 
di esprimersi sulla compatibilità delle CSC rilevate nel sito con le con-
dizioni geologiche, idrogeologiche e antropiche del contesto territoriale 
in cui esso è inserito. In tale caso le CSC riscontrate nel sito sono ricon-
dotte ai valori di fondo. 

  — Si riporta il testo dell’allegato 2, alla Parte Quarta, Titolo V, del 
citato decreto legislativo n. 152 del 2006:  

 «Allegato 2 (Criteri generali per la caratterizzazione dei siti 
contaminati) 

 PREMESSA 
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 La caratterizzazione ambientale di un sito è identificabile con l’in-
sieme delle attività che permettono di ricostruire i fenomeni di contami-
nazione a carico delle matrici ambientali, in modo da ottenere le infor-
mazioni di base su cui prendere decisioni realizzabili e sostenibili per la 
messa in sicurezza e/o bonifica del sito. Le attività di caratterizzazione 
devono essere condotte in modo tale da permettere la validazione dei 
risultati finali da parte delle Pubbliche Autorità in un quadro realistico 
e condiviso delle situazioni di contaminazione eventualmente emerse. 

  Per caratterizzazione dei siti contaminati si intende quindi l’intero 
processo costituito dalle seguenti fasi:  

 1. Ricostruzione storica delle attività produttive svolte sul sito. 
 2. Elaborazione del Modello Concettuale Preliminare del sito e 

predisposizione di un piano di indagini ambientali finalizzato alla de-
finizione dello stato ambientale del suolo, del sottosuolo e delle acque 
sotterranee. 

 3. Esecuzione del piano di indagini e delle eventuali indagini 
integrative necessarie alla luce dei primi risultati raccolti. 

 4. Elaborazione dei risultati delle indagini eseguite e dei dati sto-
rici raccolti e rappresentazione dello stato di contaminazione del suolo, 
del sottosuolo e delle acque sotterranee. 

 5. Elaborazione del Modello Concettuale Definitivo. 
 6. Identificazione dei livelli di concentrazione residua accetta-

bili - sui quali impostare gli eventuali interventi di messa in sicurezza 
e/o di bonifica, che si rendessero successivamente necessari a seguito 
dell’analisi di rischio-calcolati mediante analisi di rischio eseguita se-
condo i criteri di cui in Allegato 1. 

 La Caratterizzazione ambientale, sarà avviata successivamente alla 
approvazione da parte delle Autorità Competenti del Piano di indagini 
di cui al punto 1 e si riterrà conclusa con l’approvazione, in unica so-
luzione, da parte delle Autorità Competenti dell’intero processo sopra 
riportato, al termine delle attività di cui al punto 5 nel caso di non supe-
ramento delle CSC e al termine dell’attività di cui al punto 6 qualora si 
riscontri un superamento delle suddette concentrazioni. 

 Nella fase di attuazione dell’intero processo, l’Autorità competen-
te potrà richiedere al Proponente stati di avanzamento dei lavori per 
ognuna delle fasi sopra riportate, rilasciando eventuali prescrizioni per 
ognuna delle fasi di cui sopra in un’unica soluzione. Per i Siti di inte-
resse nazionale, i tempi e le modalità di approvazione delle fasi di cui 
sopra potranno essere disciplinate con appositi Accordi di Programma. 

 Il presente documento fa riferimento ai siti potenzialmente conta-
minati che non rientrano nella fattispecie a cui si applicano le procedure 
semplificate dell’Allegato 4. 

 PREDISPOSIZIONE DEL PIANO DI INDAGINI AMBIENTALI 
FINALIZZATO ALLA DEFINIZIONE DELLO STATO AMBIENTA-
LE DEL SOTTOSUOLO. 

  Tale fase si attua attraverso:  
 1. Raccolta dei dati esistenti ed elaborazione del Modello Con-

cettuale Preliminare. 
 2. Elaborazione del Piano di Investigazione Iniziale compren-

dente: indagini, campionamenti e analisi da svolgere mediante prove in 
sito ed analisi di laboratorio. 

 3. Ogni altra indagine, campionamento e analisi finalizzati alla 
definizione dello stato ambientale del sottosuolo e dei livelli di concen-
trazione accettabili per il terreno e le acque sotterranee. 

 Modello concettuale preliminare. 
 Il modello concettuale preliminare è realizzato sulla base delle in-

formazioni storiche disponibili prima dell’inizio del Piano di investiga-
zione, nonché di eventuali indagini condotte nelle varie matrici ambien-
tali nel corso della normale gestione del sito. Con il modello concettuale 
preliminare vengono infatti descritte: caratteristiche specifiche del sito 
in termini di potenziali fonti della contaminazione; estensione, caratte-
ristiche e qualità preliminari delle matrici ambientali influenzate dalla 
presenza dell’attività esistente o passata svolta sul sito; potenziali per-
corsi di migrazione dalle sorgenti di contaminazione ai bersagli indivi-
duati. Tale modello deve essere elaborato prima di condurre l’attività di 
campo in modo da guidare la definizione del Piano di investigazione. 

 Parte integrante e fondamentale del modello concettuale del sito è 
la definizione preliminare, sulla base delle informazioni storiche a di-
sposizione, delle caratteristiche idrogeologiche degli acquiferi superfi-
ciali e profondi in quanto possibili veicoli della contaminazione. 

 Per la redazione del Modello Concettuale preliminare dovranno 
essere considerate le eventuali indagini condotte nelle varie matrici am-
bientali nel corso della normale gestione del sito, prima dell’attuazione 
del piano di indagini. 

 Piano di indagini. 

 Il piano di indagini dovrà contenere la dettagliata descrizione delle 
attività che saranno svolte in campo ed in laboratorio per la caratteriz-
zazione ambientale del sito. Il Proponente dovrà includere in tale docu-
mento le specifiche tecniche per l’esecuzione delle attività (procedure di 
campionamento, le misure di campo, modalità di identificazione, con-
servazione e trasporto dei campioni, metodiche analitiche, ecc.) che una 
volta approvate dalle Autorità Competenti, prima dell’inizio dei lavori, 
costituiranno il protocollo applicabile per la caratterizzazione del sito. 

 Le fonti potenziali di inquinamento sono definite sulla base del 
Modello Concettuale Preliminare del sito e comprendono: luoghi di ac-
cumulo e stoccaggio di rifiuti e materiali, vasche e serbatoi interrati e 
fuori terra, pozzi disperdenti, cumuli di rifiuti in contenitori o dispersi, 
tubazioni e fognature, ecc. 

  Le indagini avranno l’obiettivo di:  
 verificare l’esistenza di inquinamento di suolo, sottosuolo e ac-

que sotterranee; definire il grado, l’estensione volumetrica dell’inquina-
mento; delimitare il volume delle aree di interramento di rifiuti; 

 individuare le possibili vie di dispersione e migrazione degli in-
quinanti dalle fonti verso i potenziali ricettori; 

 ricostruire le caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 
dell’area al fine di sviluppare il modello concettuale definitivo del sito; 

 ottenere i parametri necessari a condurre nel dettaglio l’analisi 
di rischio sito specifica; 

 individuare i possibili ricettori. 
  A tal fine devono essere definiti:  

 l’ubicazione e tipologia delle indagini da svolgere, sia di tipo di-
retto, quali sondaggi e piezometri, sia indiretto, come i rilievi geofisici; 

 il piano di campionamento di suolo, sottosuolo, rifiuti e acque 
sotterranee; 

 il piano di analisi chimico-fisiche e le metodiche analitiche; 
 la profondità da raggiungere con le perforazioni, assicurando la 

protezione degli acquiferi profondi ed evitando il rischio di contamina-
zione indotta dal campionamento; 

 le metodologie di interpretazione e restituzione dei risultati. 
 Ubicazione dei punti di campionamento. 

 L’ubicazione dei punti di campionamento deve essere stabilita in 
modo da corrispondere agli obiettivi indicati nei criteri generali. 

  Per ogni matrice ambientale investigata (suolo, sottosuolo, acque 
sotterranee) si possono presentare due principali strategie per seleziona-
re l’ubicazione dei punti di sondaggio e prelievo:  

 1. la scelta è basata sull’esame dei dati storici a disposizione e su 
tutte le informazioni sintetizzate nel modello concettuale preliminare e 
deve essere mirata a verificare le ipotesi formulate nel suddetto modello 
in termini di presenza, estensione e potenziale diffusione della conta-
minazione; questa scelta è da preferirsi per i siti complessi qualora le 
informazioni storiche e impiantistiche a disposizione consentano di pre-
vedere la localizzazione delle aree più vulnerabili e delle più probabili 
fonti di contaminazione [«ubicazione ragionata»] 

 2. la scelta della localizzazione dei punti è effettuata sulla base 
di un criterio di tipo casuale o statistico, ad esempio campionamento 
sulla base di una griglia predefinita o casuale; questa scelta è da prefe-
rirsi ogni volta che le dimensioni dell’area o la scarsità di informazioni 
storiche e impiantistiche sul sito non permettano di ottenere una carat-
terizzazione preliminare soddisfacente e di prevedere la localizzazione 
delle più probabili fonti di contaminazione [«ubicazione sistematica»] 

 A seconda della complessità del sito, i due approcci di cui sopra 
possono essere applicati contemporaneamente in funzione del differente 
utilizzo delle aree del sito. In particolare, nella scelta dei punti di inda-
gine si terrà conto della diversità tra aree dismesse e/o libere da impianti 
e aree occupate da impianti, collocando i punti di campionamento in 
corrispondenza dei punti di criticità, valutando nel contempo la configu-
razione impiantistica e lo schema dei relativi sotto-servizi. 

 Oltre ai criteri di cui sopra, l’applicazione di tecniche indirette di 
indagine, laddove applicabili (analisi del gas interstiziale del suolo, in-
dagini geofisiche indirette, ecc.), potrà essere utilizzata al fine di deter-
minare una migliore ubicazione dei punti di indagine diretta (prelievi di 
terreno e acqua) ed ottenere una maggiore copertura areale delle infor-
mazioni. In tal caso il proponente potrà presentare un piano di indagini 
per approfondimenti successivi utilizzando le indagini indirette per for-
mulare il modello concettuale preliminare del sito e concordando con 
le Autorità competenti modalità di discussione ed approvazione degli 
stati di avanzamento delle indagini. In tal caso il piano di indagini dovrà 
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contenere una dettagliata descrizione della validità e della applicabilità 
delle tecniche di indagine indirette utilizzate. 

 Al fine di conoscere la qualità delle matrici ambientali (valori di 
fondo) dell’ambiente in cui è inserito il sito potrà essere necessario pre-
levare campioni da aree adiacenti il sito. Tali campioni verranno utiliz-
zati per determinare i valori di concentrazione delle sostanze inquinanti 
per ognuna delle componenti ambientali rilevanti per il sito in esame; 
nel caso di campionamento di suoli, la profondità ed il tipo di terreno 
da campionare deve corrispondere, per quanto possibile, a quelli dei 
campioni raccolti nel sito. 

 Selezione delle sostanze inquinanti da ricercare.. 
  La selezione dei parametri dovrà avvenire essenzialmente sulla 

base seguente processo:  
 Esame del ciclo produttivo e/o dei dati storici del sito (proces-

so industriale, materie prime, intermedi, prodotti e reflui generati nel 
caso di un’area industriale dimessa; materiali smaltiti nel caso di una 
discarica; prodotti coinvolti nel caso di versamenti accidentali, eventua-
li analisi esistenti, etc.), per la definizione di un «set    standard   » di analiti 
(sia per le analisi dei terreni sia per quelle delle acque sotterranee) con-
cettualmente applicabile, nel corso delle indagini, alla generalità delle 
aree di interesse. 

 Esame dello stato fisico, della stabilità e delle caratteristiche di 
reale pericolosità delle sostanze individuate nel «set    standard   » di analiti 
di cui al punto precedente per eseguire solo su queste la caratterizzazio-
ne completa di laboratorio. 

 Nei punti distanti dalle possibili sorgenti di contaminazione si po-
trà inoltre selezionare un numero limitato di parametri indicatori, scelti 
sulla base della tossicità e mobilità dei contaminanti e dei relativi pro-
dotti di trasformazione. 

 Il percorso logico di cui sopra dovrà essere validato prima dell’ini-
zio dei lavori con l’approvazione del Piano di Indagini presentato dal 
proponente. 

 Si potrà valutare la possibilità e l’opportunità di modulare il piano 
analitico in funzione delle peculiarità delle varie sub aree di interesse, 
individuando set specifici. 

 Modalità di esecuzione sondaggi e piezometri. 
 I sondaggi saranno eseguiti, per quanto possibile, mediante caro-

taggio continuo a infissione diretta, rotazione/rotopercussione a secco, 
utilizzando un carotiere di diametro idoneo ed evitando fenomeni di 
surriscaldamento. 

 I sondaggi da attrezzare a piezometro saranno realizzati, per quan-
to possibile, a carotaggio continuo a rotazione/rotopercussione a secco, 
utilizzando un carotiere di diametro idoneo. 

 Campionamento terreni e acque sotterranee. 
 Tutte le operazioni che saranno svolte per il campionamento delle 

matrici ambientali, il prelievo, la formazione, il trasporto e la conser-
vazione del campione e per le analisi di laboratorio dovranno essere 
documentate con verbali quotidiani. 

 Dovrà inoltre essere riportato l’elenco e la descrizione dei materiali 
e delle principali attrezzature utilizzati. 

 II piano di indagini dovrà contenere una dettagliata descrizione 
delle procedure di campionamento dei terreni e delle acque, le misure da 
effettuare in campo, le modalità di identificazione, conservazione e tra-
sporto dei campioni, che una volta approvate dalle Autorità Competenti, 
prima dell’inizio dei lavori, costituiranno l’unico protocollo applicabile 
per la caratterizzazione del sito. 

 Ogni campione è suddiviso in due aliquote, una per l’analisi da 
condurre ad opera dei soggetti privati, una per archivio a disposizione 
dell’ente di controllo. 

 L’eventuale terza aliquota, quando richiesta, sarà confezionata 
in contraddittorio solo alla presenza dell’ente di controllo, sigillando 
il campione che verrà firmato dagli addetti incaricati, verbalizzando il 
relativo prelievo. La copia di archivio verrà conservata a temperatura 
idonea, sino all’esecuzione e validazione delle analisi di laboratorio da 
parte dell’ente di controllo preposto. 

 Terreni. 
  I criteri che devono essere adottati nella formazione di campioni di 

terreno che si succedono lungo la colonna di materiali prelevati sono:  
 ottenere la determinazione della concentrazione delle sostanze 

inquinanti per strati omogenei dal punto di vista litologico; 
 prelevare separatamente, in aggiunta ai campioni previsti per 

sondaggio, materiali che si distinguono per evidenze di inquinamento 

o per caratteristiche organolettiche, chimico-fisiche e litologico-strati-
grafiche. Analisi di campo e analisi semiquantitative (p.es.    test    in sito 
dello spazio di testa) potranno essere utilizzate, laddove applicabili, per 
selezionare tali campioni e per ottenere una maggiore estensione delle 
informazioni sulla verticale. I campioni relativi a particolari evidenze o 
anomalie sono formati per spessori superiori ai 50 cm. 

  Per corrispondere ai criteri indicati, da ciascun sondaggio i cam-
pioni dovranno essere formati distinguendo almeno:  

 campione 1: da 0 a -1 metro dal piano campagna; 
 campione 2: 1 m che comprenda la zona di frangia capillare; 
 campione 3: 1 m nella zona intermedia tra i due campioni 

precedenti. 
 Con eccezione dei casi in cui esista un accumulo di rifiuti nella 

zona satura, la caratterizzazione del terreno sarà concentrata sulla zona 
insatura. Quando il campionamento dei terreni è specificatamente desti-
nato a composti volatili, non viene previsto il campionamento in doppia 
aliquota. 

 Il campione dovrà essere formato immediatamente a seguito 
dell’estrusione del materiale dal carotiere in quantità significative e 
rappresentative. 

 Un apposito campione dovrà essere prelevato nel caso in cui si 
debba provvedere alla classificazione granulometrica del terreno. 

 Quando sono oggetto di indagine rifiuti interrati, in particolare 
quando sia prevista la loro rimozione e smaltimento come rifiuto, si 
procederà al prelievo e all’analisi di un campione medio del materiale 
estratto da ogni posizione di sondaggio. 

 I sondaggi, dopo il prelievo dei campioni di terreno, saranno sigil-
lati con riempimento dall’alto o iniezione di miscele bentonitiche dal 
fondo. 

 Acque sotterranee. 
 Ai fini del presente documento si intende rappresentativo della 

composizione delle acque sotterranee il campionamento dinamico. 
 Qualora debba essere prelevata solamente la fase separata di so-

stanze non miscibili oppure si sia in presenza di acquiferi poco produt-
tivi, può essere utilizzato il campionamento statico. 

 Qualora sia rinvenuto nei piezometri del prodotto surnatante in 
fase libera, occorrerà provvedere ad un campionamento selettivo del 
prodotto; sui campioni prelevati saranno condotti i necessari accerta-
menti di laboratorio finalizzati alla sua caratterizzazione per determi-
narne se possibile l’origine. 

 Metodiche analitiche. 
 Le attività analitiche verranno eseguite da laboratori pubblici o 

privati che garantiscano di corrispondere ai necessari requisiti di qua-
lità. Le metodiche analitiche applicate dovranno essere concordate fra 
le parti prima dell’inizio dei lavori, in fase di approvazione del piano di 
indagine proposto. 

 Analisi chimica dei terreni. 
 Ai fini di ottenere l’obiettivo di ricostruire il profilo verticale della 

concentrazione degli inquinanti nel terreno, i campioni da portare in 
laboratorio dovranno essere privi della frazione maggiore di 2 cm (da 
scartare in campo) e le determinazioni analitiche in laboratorio dovran-
no essere condotte sull’aliquota di granulometria inferiore a 2 mm. La 
concentrazione del campione dovrà essere determinata riferendosi alla 
totalità dei materiali secchi, comprensiva anche dello scheletro. 

 Le analisi chimiche saranno condotte adottando metodologie uffi-
cialmente riconosciute, tali da garantire l’ottenimento di valori 10 volte 
inferiori rispetto ai valori di concentrazione limite. 

 Analisi chimica delle acque. 
 Le analisi chimiche saranno condotte adottando metodologie uffi-

cialmente riconosciute, tali da garantire l’ottenimento di valori 10 volte 
inferiori rispetto ai valori di concentrazione limite. 

 Attività di controllo. 
 Le attività di controllo da parte della Pubblica Autorità sarà soprat-

tutto qualitativo e potrà essere realizzato durante lo svolgimento delle 
attività di campo, attraverso la verifica dell’applicazione delle specifi-
che definite nel Piano di Indagini. Le attività di campo, saranno descritte 
a cura del responsabile del sito, con la redazione del Giornale dei La-
vori, che sarà verificato e validato dai Responsabili degli Enti preposti 
al controllo. 

  Le attività di controllo da parte degli enti preposti, potrà essere re-
alizzato durante lo svolgimento delle analisi di laboratorio, seguendone 
le diverse fasi. I Responsabili degli Enti preposti al controllo, potranno 
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pertanto verificare, attraverso un sistema di controllo qualità, la corretta 
applicazione:  

 delle metodiche analitiche; 
 dei sistemi utilizzati; 
 del rispetto delle Buone Pratiche di Laboratorio. 

 Tutte le fasi operative di laboratorio, comprese le attività di con-
trollo degli Enti preposti, saranno descritte nel giornale lavori di labora-
torio, che potrà essere verificato e validato dai Responsabili degli stessi 
Enti. 

 La validazione dell’intero percorso analitico, dal prelievo dal cam-
pione alla restituzione del dato, potrà essere eseguita dagli Enti di Con-
trollo, attraverso l’approvazione dei certificati analitici. 

 ESECUZIONE DI EVENTUALI INDAGINI INTEGRATIVE. 
 Sulla base dei risultati del Piano di Indagini eseguito in conformità 

con le specifiche in esso contenute, il Proponente potrà procedere, se 
ritenuto necessario, alla predisposizione di indagini integrative mirate 
alla migliore definizione del Modello Concettuale Definitivo del sito. 

 Per indagini integrative si intendono quindi tutte le indagini mirate 
alla definizione dei parametri sito specifici necessari per l’applicazione 
dell’analisi di rischio ed eventualmente alla migliore calibrazione dei 
modelli di calcolo impiegati, che non sia stato possibile caratterizzare 
con le indagini iniziali. Tali indagini possono includere: campionamenti 
e analisi di terreno e acque sotterranee con le modalità riportate ai para-
grafi precedenti; prove specifiche per verificare la stabilità e la mobilità 
dei contaminanti (   test    di permeabilità,    test    di cessione, ecc.); prove e 
   test    in sito per verificare la naturale attenuazione dei contaminanti nel 
terreno e nelle acque sotterranee. 

 Tutte le indagini integrative proposte saranno dettagliatamente 
descritte e motivate in un documento tecnico che sarà presentato dal 
Proponente, prima dell’inizio dei lavori, alla Autorità Competenti, per 
eventuali prescrizioni. 

 RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO DI CONTAMINAZIONE 
DEL SOTTOSUOLO. 

 Tutti i risultati analitici ricavati nel corso delle fasi di indagine co-
stituiscono la base di dati a cui riferirsi per definire il modello concet-
tuale del sito e definire il grado e l’estensione della contaminazione nel 
sito. 

 L’obiettivo è quello di raccogliere e rappresentare tutti gli elementi 
che servono a definire: l’estensione dell’area da bonificare; i volumi 
di suolo contaminato; le caratteristiche rilevanti dell’ambiente naturale 
e costruito; il grado di inquinamento delle diverse matrici ambientali. 

 L’elaborazione dei risultati analitici deve esprimere l’incertezza 
del valore di concentrazione determinato per ciascun campione: in con-
siderazione della eterogeneità delle matrici suolo, sottosuolo e materiali 
di riporto la deviazione    standard    per ogni valore di concentrazione de-
terminato, da confrontare con i valori di concentrazione limite accettabi-
li, dovrà essere stabilita sulla base del confronto delle metodologie che 
si intendono adottare per il campionamento e per le analisi dei campioni 
di terreno e di acqua. 

 Nella relazione che accompagna la presentazione dei risultati del-
le analisi devono essere riportati i metodi e calcoli statistici adottati 
nell’espressione dei risultati e della deviazione    standard.  

  I risultati delle attività di indagine svolte sul sito e in laboratorio 
devono essere espressi sotto forma di tabelle di sintesi, di rappresenta-
zioni grafiche e cartografiche, tra cui devono essere realizzate:  

 carte geologiche, strutturali ed idrogeologiche; 
 carte dell’ubicazione delle indagini svolte e dei punti di 

campionamento; 
 carte piezometriche, con evidenziazione delle direzioni preva-

lenti di flusso e dei punti di misura; 
 carte di rappresentazione della contaminazione. 

 In particolare, carte di rappresentazione della isoconcentrazione 
dei contaminanti (es. curve di isoconcentrazione) potranno essere uti-
lizzate principalmente per le acque sotterranee e applicate alla contami-
nazione del terreno qualora le condizioni di omogeneità del sottosuolo 
lo consentano. 

 Per i Siti di Interesse nazionale, potrà essere realizzata una banca-
dati informatizzata collegata ad un Sistema Informativo Territoriale 
(SIT/GIS) per permettere la precisa archiviazione di tutti dati relativi al 
sito e dei risultati di ogni tipo di investigazione. 

 ELABORAZIONE DI UN MODELLO CONCETTUALE DEFINI-
TIVO DEL SITO. 

 L’elaborazione di un Modello Concettuale Definitivo del sito è mi-
rata alla rappresentazione dell’interazione tra lo stato di contaminazione 
del sottosuolo, ricostruita e rappresentata conformemente al paragrafo 
precedente, e l’ambiente naturale e/o costruito. 

 II Modello Concettuale costituisce pertanto la base per l’applica-
zione dell’Analisi di Rischio che dovrà verificare gli scenari di esposi-
zione in esso definiti. 

  Il Modello Concettuale Definitivo include:  
 le caratteristiche specifiche del sito in termini di stato delle po-

tenziali fonti della contaminazione (attive, non attive, in sicurezza, ecc.); 
 grado ed estensione della contaminazione del suolo, del sotto-

suolo, delle acque superficiali e sotterranee del sito e dell’ambiente da 
questo influenzato; a tale fine dovranno essere individuati dei parametri 
specifici di rappresentazione (ad esempio; concentrazione media della 
sorgente secondaria di contaminazione); 

 - percorsi di migrazione dalle sorgenti di contaminazione ai ber-
sagli individuati nello scenario attuale (siti in esercizio) o nello scenario 
futuro (in caso di riqualificazione dell’area). 

 Informazioni di dettaglio sulla formulazione del Modello Concet-
tuale Definitivo ai fini dell’applicazione dell’Analisi di Rischio sono 
riportate nell’Allegato 1. In particolare, nel caso di siti in esercizio, il 
modello concettuale dovrà inoltre includere tutte le informazioni neces-
sarie per stabilire le priorità di intervento per la eventuale verifica delle 
sorgenti primarie di contaminazione e la messa in sicurezza e bonifica 
del sottosuolo. 

 Parte integrante del modello concettuale del sito è la definizione 
del modello idrogeologico dell’area che descrive in dettaglio le caratte-
ristiche idrogeologiche degli acquiferi superficiali e profondi in quanto 
possibili veicoli della contaminazione. 

 IDENTIFICAZIONE DEI LIVELLI DI CONCENTRAZIONE RE-
SIDUA ACCETTABILI. 

 Fatto salvo quanto previsto per i casi in cui si applicano le procedu-
re semplificate di cui in Allegato 4, la Caratterizzazione del sito si riterrà 
conclusa con la definizione da parte del Proponente e l’approvazione da 
parte delle Autorità Competenti, dei livelli di concentrazione residua 
accettabili nel terreno e nelle acque sotterranee mediante l’applicazione 
dell’analisi di rischio secondo quanto previsto dall’Allegato 1. 

 L’Analisi di Rischio dovrà essere sviluppata verificando i percorsi 
di esposizione attivi individuati dal Modello Concettuale di cui al para-
grafo precedente.». 

 — Per i riferimenti del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 4:
     — Per i riferimenti del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, si 

veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 5:
      — Si riporta il testo dell’articolo 19, della citata legge n. 241 del 

1990:  
 «Art. 19    (Segnalazione certificata di inizio attività - Scia):   . — 

1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, per-
messo o nulla osta comunque denominato, comprese le domande per le 
iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprendito-
riale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente 
dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da 
atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limi-
te o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione 
settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione 
dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli 
ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle ammini-
strazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’im-
migrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giusti-
zia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti 
le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di 
quelli previsti dalla normativa per le costruzioni in zone sismiche e di 
quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata 
dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per 
quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli 
articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché, ove espressamente previ-
sto dalla normativa vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici 
abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia 
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delle imprese di cui all’articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di 
cui al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate da-
gli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza 
dell’amministrazione. Nei casi in cui la normativa vigente prevede l’ac-
quisizione di atti o pareri di organi o enti appositi, ovvero l’esecuzione 
di verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocertifi-
cazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente 
comma, salve le verifiche successive degli organi e delle amministra-
zioni competenti. La segnalazione, corredata delle dichiarazioni, atte-
stazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, può essere 
presentata mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento, ad 
eccezione dei procedimenti per cui è previsto l’utilizzo esclusivo della 
modalità telematica; in tal caso la segnalazione si considera presentata 
al momento della ricezione da parte dell’amministrazione. 

 2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata, anche 
nei casi di cui all’articolo 19  -bis  , comma 2, dalla data della presentazio-
ne della segnalazione all’amministrazione competente. 

 3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei 
requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta 
giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, 
adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e 
di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. Qualora sia possibi-
le conformare l’attività intrapresa e i suoi effetti alla normativa vigen-
te, l’amministrazione competente, con atto motivato, invita il privato a 
provvedere prescrivendo le misure necessarie con la fissazione di un 
termine non inferiore a trenta giorni per l’adozione di queste ultime. In 
difetto di adozione delle misure da parte del privato, decorso il suddet-
to termine, l’attività si intende vietata. Con lo stesso atto motivato, in 
presenza di attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell’inte-
resse pubblico in materia di ambiente, paesaggio, beni culturali, salute, 
sicurezza pubblica o difesa nazionale, l’amministrazione dispone la so-
spensione dell’attività intrapresa. L’atto motivato interrompe il termine 
di cui al primo periodo, che ricomincia a decorrere dalla data in cui il 
privato comunica l’adozione delle suddette misure. In assenza di ulte-
riori provvedimenti, decorso lo stesso termine, cessano gli effetti della 
sospensione eventualmente adottata. 

 4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al 
comma 3, primo periodo, ovvero di cui al comma 6  -bis  , l’amministrazio-
ne competente adotta comunque i provvedimenti previsti dal medesimo 
comma 3 in presenza delle condizioni previste dall’articolo 21  -nonies  . 

 4  -bis  . Il presente articolo non si applica alle attività economiche a 
prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di interme-
diazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

 5. 
 6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle di-

chiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione 
di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o 
dei presupposti di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a 
tre anni. 

 6  -bis  . Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessanta 
giorni di cui al primo periodo del comma 3 è ridotto a trenta giorni. Fatta 
salva l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 e al comma 6, 
restano altresì ferme le disposizioni relative alla vigilanza sull’attività 
urbanistico-edilizia, alle responsabilità e alle sanzioni previste dal de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalle 
leggi regionali. 

 6  -ter  . La segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la 
dichiarazione di inizio attività non costituiscono provvedimenti taciti 
direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare l’esercizio 
delle verifiche spettanti all’amministrazione e, in caso di inerzia, esperi-
re esclusivamente l’azione di cui all’art. 31, commi 1, 2 e 3 del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

 (  Omissis  )». 
 — Per la Parte Quarta, Titolo V, del decreto legislativo n. 152 del 

2006, si veda nelle note all’articolo 1. 
 — Il testo dell’articolo 242, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, è riportato nelle note all’articolo 3. 
 — Per i riferimenti del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, si 

veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 6:
     — Il testo dell’articolo 242, del decreto legislativo n. 152 del 2006, 

è riportato nelle note all’articolo 3. 
 — Il testo dell’articolo 242  -ter  , del decreto legislativo n. 152 del 

2006, è riportato nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:
     — Il testo dell’articolo 19, della legge n. 241 del 1990, è riportato 

nelle note all’articolo 5. 
 — Il testo dell’articolo 242  -ter  , del citato decreto legislativo 

n. 152, del 2006, è riportato nelle note alle premesse. 
 — Il testo dell’articolo 242, del citato decreto legislativo n. 152, 

del 2006, è riportato nelle note all’articolo 3. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 25, del citato decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 120, del 2017:  
 «Art. 25    (Attività di scavo).     — 1. Fatto salvo quanto disposto 

dall’articolo 34, comma 7, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, per 
le attività di scavo da realizzare nei siti oggetto di bonifica già caratte-
rizzati ai sensi dell’articolo 242 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, si applicano le seguenti procedure:  

   a)   nella realizzazione degli scavi è analizzato un numero si-
gnificativo di campioni di suolo insaturo prelevati da stazioni di misu-
ra rappresentative dell’estensione dell’opera e del quadro ambientale 
conoscitivo. Il piano di dettaglio, comprensivo della lista degli analiti 
da ricercare è concordato con l’Agenzia di protezione ambientale terri-
torialmente competente che si pronuncia entro e non oltre il termine di 
trenta giorni dalla richiesta del proponente, eventualmente stabilendo 
particolari prescrizioni in relazione alla specificità del sito e dell’inter-
vento. Il proponente, trenta giorni prima dell’avvio dei lavori, trasmette 
agli Enti interessati il piano operativo degli interventi previsti e un detta-
gliato cronoprogramma con l’indicazione della data di inizio dei lavori; 

   b)   le attività di scavo sono effettuate senza creare pregiudizio 
agli interventi e alle opere di prevenzione, messa in sicurezza, bonifica 
e ripristino necessarie ai sensi del Titolo V, della Parte IV, e della Par-
te VI del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto della 
normativa vigente in tema di salute e sicurezza dei lavoratori. Sono, 
altresì, adottate le precauzioni necessarie a non aumentare i livelli di 
inquinamento delle matrici ambientali interessate e, in particolare, delle 
acque sotterranee soprattutto in presenza di falde idriche superficiali. Le 
eventuali fonti attive di contaminazione, quali rifiuti o prodotto libero, 
rilevate nel corso delle attività di scavo, sono rimosse e gestite nel ri-
spetto delle norme in materia di gestione dei rifiuti.» 

 — Per i riferimenti del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Per la Parte Quarta, Titolo V, del decreto legislativo n. 152 del 
2006, si veda nelle note all’articolo 1.   

  Note all’art. 8:
     — Il testo dell’articolo 242  -ter  , del decreto legislativo n. 152 del 

2006, è riportato nelle note alle premesse 
 — Il testo dell’articolo 25, del decreto del Presidente della Repub-

blica n. 120 del 2017, è riportato nelle note all’articolo 7.   

  Note all’art. 9:
     — Il testo dell’articolo 242  -ter  , del decreto legislativo n. 152, del 

2006, è riportato nelle note alle premesse. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 252, comma 4, del citato decreto 

legislativo n. 152 del 2006:  
 «Art. 252    (Siti di interesse nazionale).    — (  Omissis  ). 

 4. La procedura di bonifica di cui all’articolo 242 dei siti di inte-
resse nazionale è attribuita alla competenza del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare sentito il Ministero dello svilup-
po economico. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare si avvale per l’istruttoria tecnica del Sistema nazionale a 
rete per la protezione dell’ambiente (SNPA) e dell’Istituto superiore di 
sanità nonché di altri soggetti qualificati pubblici o privati il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare adotta procedure 
semplificate per le operazioni di bonifica relative alla rete di distribu-
zione carburanti. A condizione che siano rispettate le norme tecniche 
di cui al comma 9  -quinquies  , il piano di caratterizzazione può essere 
eseguito decorsi sessanta giorni dalla comunicazione di inizio attività al 
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  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 5 aprile 2023 .
      Scioglimento del consiglio comunale di Boscoreale e nomi-

na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali 10 giu-
gno 2018 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Co-
mune di Boscoreale (Napoli); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presentato 
al protocollo dell’ente, da nove consiglieri su sedici asse-
gnati all’ente, a seguito delle quali non può essere assicu-
rato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Boscoreale (Napoli) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Luigia Sorrentino è nominata commissa-

rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. Al 
predetto commissario sono conferiti i poteri spettanti al 
consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 5 aprile 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  
  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Boscoreale (Napoli), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 10 giugno 2018 e composto dal sindaco e 
da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 

crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del cor-
po consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
21 marzo 2023. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di per-
sona all’uopo delegata con atto autenticato, hanno determinato l’ipotesi 
dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, let-
tera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Napoli ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 21 marzo 2023. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Boscoreale (Napoli) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Luigia Sorrentino, vi-
ceprefetto in servizio presso la Prefettura di Napoli. 

 Napoli, 31 marzo 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A02385

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 5 aprile 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Portogruaro e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 20 e 
21 settembre 2020 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Portogruaro (Venezia); 

 Vista la delibera n. 12 del 17 marzo 2023, con la quale 
il consiglio comunale, con il voto favorevole della maggio-
ranza degli attuali componenti dell’organo consiliare, ha ap-
provato una mozione di sfiducia nei confronti del sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 52, comma 2, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

Ministero della transizione ecologica. Qualora il Ministero della transi-
zione ecologica accerti il mancato rispetto delle norme tecniche di cui 
al precedente periodo, dispone, con provvedimento motivato, il divieto 
di inizio o di prosecuzione delle operazioni, salvo che il proponente 
non provveda a conformarsi entro il termine e secondo le prescrizioni 
stabiliti dal medesimo Ministero. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 7, della citata legge 

n. 241 del 1990:  
 «Art. 2    (Conclusione del procedimento).    — (  Omissis  ). 

 7. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 17, i termini di cui ai 
commi 2, 3, 4 e 5 del presente articolo possono essere sospesi, per una 
sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, per l’acquisi-

zione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità 
non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o 
non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. Si 
applicano le disposizioni dell’articolo 14, comma 2. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 12:
     — Il testo dell’articolo 242  -ter  , del decreto legislativo n. 152 del 

2006, è riportato nelle note alle premesse. 
 — Il testo dell’articolo 25, del decreto del Presidente della Repub-

blica n. 120 del 2017, è riportato nelle note all’articolo 7.   

  23G00052  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
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 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Portogruaro (Venezia) è 

sciolto.   
  Art. 2.

     Il dott. Iginio Olita è nominato commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 5 aprile 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  
  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Portogruaro (Venezia) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 2020 con 
contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Florio Favero. 

 In data 3 marzo 2023, nove consiglieri su sedici assegnati hanno 
presentato una mozione di sfiducia, approvata con delibera n. 12 del 
17 marzo 2023 dalla maggioranza degli attuali componenti dell’orga-
no consiliare, nei confronti del predetto sindaco. 

 Verificatasi l’ipotesi prevista dall’art. 52, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Venezia ha proposto 
lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel 
contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione dell’ente, con provvedimento del 21 marzo 2023. 

 L’approvazione della mozione di sfiducia determina la cessazione 
dalla carica del sindaco e, quindi, non consente la prosecuzione dell’or-
dinaria gestione dell’ente, configurando gli estremi per far luogo al pro-
posto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comu-
nale di Portogruaro (Venezia) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Iginio Olita, 
prefetto in quiescenza. 

 Roma, 31 marzo 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A02386

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 5 aprile 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Spinea e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Spinea (Venezia); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presentato 
al protocollo dell’ente, da nove consiglieri su sedici asse-
gnati all’ente, a seguito delle quali non può essere assicu-
rato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Spinea (Venezia) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Paola De Palma è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 5 aprile 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Spinea (Venezia), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal sindaco e da 
sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a 
causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo consilia-
re, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 28 marzo 2023. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un con-
sigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, hanno deter-
minato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, 
comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Venezia ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 28 marzo 2023. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Spinea (Venezia) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Paola De Palma, vice-
prefetto in servizio presso la Prefettura di Treviso. 

 Roma, 3 aprile 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A02387  
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  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  PROVVEDIMENTO  18 aprile 2023 .
      Registrazione della indicazione geografica protetta «Olio 

Campania» ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, 
sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea L 84 del 23 marzo 2023 è stato pubblicato il re-
golamento di esecuzione (UE) 2023/666 della Commis-
sione del 16 marzo 2023 recante iscrizione di un nome 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette «Olio Campania». 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il relativo 
disciplinare di produzione affinché le disposizioni con-
tenute nel predetto documento siano accessibili per infor-
mazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  
 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produzione 

della IGP «Olio Campania» nella stesura risultante a seguito 
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione eu-
ropea L 84 del 16 marzo 2023 del regolamento di esecuzione 
(UE) 2023/666 della Commissione del 16 marzo 2023. 

 I produttori che intendono porre in commercio la IGP 
«Olio Campania» sono tenuti al rispetto dell’allegato di-
sciplinare di produzione e di tutte le condizioni previste 
dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 18 apri  l  e 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

      DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELL’INDICAZIONE 
GEOGRAFICA PROTETTA «OLIO CAMPANIA»

   Art. 1 .
  Denominazione  

 L’Indicazione geografica protetta (IGP) «Olio Campania» è riser-
vata all’olio extra vergine di oliva che risponde alle condizioni ed ai re-
quisiti stabiliti dal presente disciplinare nonché dalla normativa vigente. 

 Art. 2. 
  Caratteristiche del prodotto  

  L’IGP «Olio Campania» deve essere ottenuto da olive prodotte 
esclusivamente nel territorio di cui all’articolo 3, appartenti alle varietà 
di seguito indicate da sole o congiuntamente:  

 Asprinia, Caiazzana, Carpellese, Frantoio, Leccino, Leccio del 
Corno, Marinese, Minucciola, Nostrale, Ogliarola campana, Ortice, Or-
tolana, Pisciottana, Racioppella, Ravece, Rotondella, Salella, Sessana, 
Tonda. Possono altresì concorrere altre varietà fino ad un massimo del 
15% del totale della materia prima. 

 L’interazione tra i genotipi varietali storicamente acclimatati, le 
caratteristiche pedoclimatiche e le tecniche di produzione adottate in 
tale zona fa sì che l’IGP «Olio Campania» si caratterizzi per parametri 
chimico-fisici ed organolettici specifici. 

 In particolare, per quanto riguarda il profilo organolettico, l’IGP 
«Olio Campania» presenta un fruttato di oliva di intensità medio-alta. 
Tale fruttato risulta caratterizzato dalla presenza di sentori aromatici 
riconducibili principalmente a «mandorla»,  «pomodoro» e «carciofo» 
presenti, da soli o congiuntamente, con intensità variabile in funzione 
della composizione varietale, nonché delle variabili agronomiche e tec-
nologiche adottate. La componente aromatica è, inoltre, accompagnata 
da una percezione di «amaro» e «piccante» in linea con la concentrazio-
ne di polifenoli totali (≥200mg/kg). 

 All’atto dell’immissione al consumo l’olio extra vergine di oliva 
ad Indicazione geografica protetta «Olio Campania» deve, pertanto, 
risultare conforme ai seguenti standard chimico-fisici ed organolettici. 
  Standard chimico-fisico:  

  Acidità (% acido oleico)   ≤ 0,4 
 Numero di Perossidi (meq O   2   /Kg olio)   ≤ 12 
 K   232    ≤ 2,2 
 K   270   ≤ 0,18 
 Polifenoli Totali (mg/Kg)  ≥ 200 

 b. Standard organolettico (metodo   COI)  : 

  Descrittore  Mediana  
 Fruttato di oliva  3-7 
 Amaro  2-6 
 Piccante  2-6 

  c. Colore: da giallo pagliarino al verde 

 Art. 3 .

   Zona di produzione   
 La zona di produzione (coltivazione e raccolta delle olive, processo 

di oleificazione) dell’IGP «Olio Campania» comprende l’intero territo-
rio amministrativo della regione Campania. 

 Art. 4. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli    input    e gli    output   . 

 In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti 
dalla struttura di controllo, delle particelle catastali sulle quali avviene 
la produzione degli agricoltori e dei condizionatori, nonché attraverso 
la denuncia alla struttura di controllo dei quantitativi prodotti, è garan-
tita la tracciabilità del prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, 
iscritte nei relativi elenchi, sono assoggettate al controllo da parte della 
struttura di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produ-
zione e del relativo piano di controllo. 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento  

  Caratteristiche di coltivazione  
 Le condizioni ambientali e di coltivazione degli oliveti destinati 

alla produzione dell’IGP «Olio Campania», devono essere quelle tradi-
zionali e caratteristiche della zona geografica interessata e, comunque, 
atte a conferire alle olive e all’olio che da esse deriva le specifiche ca-
ratteristiche qualitative di cui all’articolo 2. 

 I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura, 
devono essere quelli razionali dal punto di vista agronomico, ma tali da 
non modificare le caratteristiche delle olive e dell’olio. 

 Al fine di consentire un’agricoltura ecosostenibile, orientata verso la 
tutela della salute dell’uomo e la salvaguardia dell’ambiente, l’irrigazione, 
la concimazione e la difesa fiotsanitaria devono essere effettuate nel rispetto 
dei disciplinari di produzione integrata approvati dalla Regione Campania. 

 La raccolta delle olive destinate alla produzione dell’IGP «Olio 
Campania» deve essere effettuata nel periodo compreso tra il 1° set-
tembre ed il 31 dicembre e la produzione massima di olive non potrà 
superare le 12 tonnellate per ettaro. 
  Modalità di raccolta, stoccaggio, oleificazione, conservazione e com-
mercializzazione del prodotto  

 La raccolta delle olive destinate alla produzione dell’IGP «Olio 
Campania» deve avvenire direttamente dalla pianta, manualmente o con 
mezzi meccanici. È vietato l’uso di prodotti cascolanti o di abscissione. 

 È altresì vietato l’utilizzo delle olive cadute naturalmente sul terre-
no e/o sulle reti di raccolta permanenti. 

 Le olive raccolte devono essere trasportate con cura, in cassette, 
cassoni od altri contenitori rigidi forati che favoriscano l’aerazione. È 
vietato l’uso di sacchi. 

 L’eventuale conservazione delle olive presso i frantoi deve avve-
nire in cassette, cassoni od altri contenitori rigidi forati che favoriscano 
l’aerazione, evitando fenomeni di surriscaldamento e/o fermentazione. 

 Prima della molitura le olive devono essere sottoposte ad un processo di 
defogliazione e lavaggio a temperatura ambiente. La permanenza della pasta 
di olive nella gramola varia in funzione del grado di maturazione dei frutti 
e la temperatura dell’acqua nell’intercapedine della gramola deve garantire 
che la pasta di olive in lavorazione non subisca processi di alterazione. 

 Per l’estrazione dell’olio sono ammessi soltanto processi meccanici e 
fisici atti a produrre oli che preservino le caratteristiche peculiari dei frutti. 

 Sono esclusi gli impianti di estrazione di tipo discontinuo. 
 La resa massima delle olive in olio non può superare il 20%. 
 Le operazioni di oleificazione devono essere effettuate entro venti-

quattro ore dalla raccolta in impianti di molitura ubicati esclusivamente 
nel territorio della regione Campania. 

 L’olio prodotto deve essere conservato in recipienti di acciaio inox, 
chiusi ermeticamente e posti in locali freschi ed asciutti. È consentito 
l’impiego di gas inerti per la conservazione del prodotto. 

 L’olio extra vergine d’oliva ad Indicazione geografica protetta 
«Olio Campania» deve essere immesso al consumo in recipienti con-
sentiti dalla normativa vigente e con capacità non superiore a 5 litri, 
sigillati e provvisti di etichetta. 

 Art. 6. 
  Legame con la zona geografica  

 La richiesta di riconoscimento della denominazione «Olio Cam-
pania» si basa sulle caratteristiche di qualità del prodotto e sulla sua 
reputazione. 

 Sotto l’aspetto climatico, la Campania risulta fortemente vocata 
alla coltivazione dell’olivo. Essa presenta un clima caratterizzato da 
estati asciutte e calde. Il regime pluviometrico si contraddistingue per la 
concentrazione delle precipitazioni nel periodo autunno-vernino (media 
annuale 900-1100 mm di pioggia). La media delle temperature del mese 

più freddo (gennaio) è inferiore ai 18 °C (ma superiore a 1 °C) mentre 
quella del mese più caldo (luglio) è superiore ai 20 °C, con una tempe-
ratura media annua (14,4 °C) tipica del clima temperato mediterraneo. 

 Tali peculiari caratteristiche climatiche sono alla base della speci-
ficità dell’IGP «Olio Campania». 

 Infatti, le alte temperature ed i prolungati periodi di siccità in estate 
inducono l’accumulo nelle olive di polifenoli, sostanze di elevato valore 
nutrizionale responsabili del sapore amaro e del piccante che si ritrova-
no nell’IGP «Olio Campania». Anche la composizione in acidi grassi è 
influenzata dai fattori ambientali, oltre che genetici, conferendo un ul-
teriore elemento di tipicità all’olio prodotto in Campania. Infatti, i com-
posti volatili responsabili delle note aromatiche caratterizzanti il profilo 
sensoriale dell’IGP «Olio Campania», riconducibili principalmente a 
sentori di mandorla, carciofo e pomodoro (vedi articolo 2), traggono 
origine dal    pathway    delle lipossigenasi, una catena di reazioni di ossi-
dazione enzimatica che si verifica proprio a carico degli acidi grassi, la 
cui evoluzione è fortemente influenzata dal substrato (gli acidi grassi) 
e dall’attività enzimatica. In questa via biochimica gli acidi grassi li-
noleico e linolenico, sono specificamente trasformati da alcuni enzimi 
(lipossigenasi, idroperossido liasi, isomerasi, alcol deidrogenasi) in al-
deidi, alcoli ed esteri volatili responsabili delle principali caratteristiche 
aromatiche degli oli. L’analisi gascromatografica delle sostanze volatili 
degli oli campani ha permesso di identificare alcune delle molecole re-
sponsabili di tali caratteristiche. In particolare, gli oli prodotti in Cam-
pania si caratterizzano per la presenza di trans-2-esenale (responsabile 
del fruttato di oliva verde e della nota di mandorla presenti in quasi tutte 
le varietà) di cis-3-esenale (responsabile del netto sentore di pomodoro 
acerbo riscontrabile, ad esempio, negli oli ottenuti dalle varietà Ravece 
e Ortice) e di cis-3-esenolo (responsabile del sentore di foglia e di car-
ciofo degli oli ottenuti dalle varietà Nostrale, Minucciola e Biancolilla). 

 Un’ulteriore conferma della specificità dell’olio prodotto in Campa-
nia è fornita dalla recente ricerca di Muzzalupo I. ed altri del CREA-OFA 
(ex CREA-OLI), dal titolo «   Genetic biodiversity of italian olives germpla-
sm analyzed by SSR Markers   », pubbicata su    The Scientific World Journal    
del 2014, che ha studiato il profilo genico della collezione di 489 varietà 
di olivo italiane. L’analisi statistica dei dati ottenuti ha permesso di rag-
gruppare le varietà studiate in 7   clusters    sulla base delle affinità genetiche. 
Tutte le varietà campane, comprese quelle elencate al punto 3.3, ricadono 
in un unico cluster (il cluster 4) ad indicare una chiara differenziazione, 
sotto il profilo genetico, dalle altre varietà italiane oggetto dello studio. 

 Accanto ai fattori ambientali e genetici, anche quelli più direttamen-
te legati all’azione dell’uomo, come le tecniche agronomiche e le tecniche 
estrattive hanno contribuito alla caratterizzazione dell’olio Campania. Sin 
dagli anni novanta è stata portata avanti dalla Regione e dall’Università 
Federico II di Napoli un’intensa attività di divulgazione delle linee guida al 
miglioramento della qualità incidendo significativamente sull’ammoder-
namento delle strutture produttive esistenti. Tali innovazioni hanno avuto 
evidenti effetti sulla qualità degli oli prodotti consentendo in particolare di 
realizzare oli con acidità ≤0,4% e una buona quantità di polifenoli. Que-
ste caratteristiche sono riconducibili all’anticipo ed alla razionalizzazione 
della raccolta, con una sostanziale riduzione dell’intervallo temporale tra 
raccolta e molitura. Inoltre, la presenza in Campania di frantoi MASAF 
- PQAI 04 - Prot. uscita n. 0209149 del 18 aprile 2023 moderni, molto 
attenti alla regolazione dei parametri tempo/temperatura in tutte le fasi del 
processo di estrazione consente di lavorare nelle condizioni più idonee, in 
modo da esaltare le potenzialità di ciascuna varietà di oliva. 

 La reputazione della denominazione «Olio Campania» poggia sul 
legame forte, antico, tra il territorio, l’olivo, l’olio e la cultura tuttora 
presenti nella regione Campania. 

 Nel corso dei 2500 anni di storia dell’olivo e dell’olio in Campa-
nia, le particolari e favorevoli condizioni della zona geografica hanno 
favorito il diffondersi della coltura in tutto il territorio regionale, dive-
nendo così, oltre che importante e talvolta unica fonte di reddito per le 
popolazioni locali, anche presidio del territorio, che esso stesso impre-
ziosisce con la sua immutabile presenza. 
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 Alla fine del XX secolo la produzione di olio d’oliva in Campania 
diventa il punto strategico più alto della tradizione culinaria, cardine e 
pilastro della Dieta mediterranea. In Campania infatti, ha vissuto per ol-
tre quaranta anni il celebre nutrizionista americano Ancel Keys, il padre 
della dieta mediterranea, che proprio all’olio di oliva della Campania at-
tribuisce un ruolo principe, in quanto determina una riduzione del coleste-
rolo serico migliorando la funzionalità dell’apparato cardiocircolatorio. 

 La reputazione dell’«Olio Campania» è sostenuta da citazioni, 
pubblicazioni e documenti commerciali e storici, che comprovano e 
supportano la sua rinomanza e notorietà. 

 Fatture commerciali delle ditte Crom Olearia, Oleificio Rosso-
mando, Oleificio F.lli Malandrino, Borrelli Giorgio & Figli e Fattorie 
Mediterranee, ed altre, dagli anni 1991 fino al 2019 riportano nella de-
scrizione del prodotto la denominazione «Olio Campania» o «Olio ex-
travergine d’oliva Campania». Stessa denominazione è riportata anche 
sulle etichette delle bottiglie commercializzate. 

 Anche su alcune fatture della ditta Basso Fedele & Figli del periodo 
1989-2001 e sulle etichette del prodotto esportato compare la denominazio-
ne «Olio Campania» o «Kampanien» (che è la traduzione tedesca). Ancora, 
la Compagnia internazionale di Navigazione «Flotta Lauro», con sede in 
Napoli, che è stata tra le compagnie crocieristiche più famose al mondo, 
pose in commercio, sui mercati delle rotte di navigazione e utilizzò sulle 
proprie navi da crociera, un olio di oliva prodotto negli oliveti di proprietà 
dell’armatore, con la denominazione «Olio extravergine della Campania». 

 Intensa è stata anche l’attività di promozione e valorizzazione rea-
lizzata nel corso di questi anni dalla Regione Campania per l’affermazio-
ne del prodotto e del suo brand, in occasione di partecipazione a Fiere ed 
eventi internazionali e attraverso una serie di pubblicazioni promoziona-
li, valga per tutti, il CIBUS 2021, nel quale l’Olio Campania IGP ha avuto 
un proprio desk informativo e promozionale con bottiglie espositive pro-
mozionali. Altre Fiere di settore sono state «Olio Capitale» 2021 a Trieste 
e «   Warsav Oil Festival   » 2019 nello stand della Regione Campania. Il pro-
getto dell’IGP «Olio Campania» fu presentato al «SOL» 2017 a Verona, 
con    desk    espositivo e conferenza stampa, ed in altre occasioni pubbliche 
successive. Tra i concorsi si citano il premio ExtraBio Campania, giunto 
nel 2020 alla tredicesima edizione e dedicato in particolare agli oli evo 
della Campania ottenuti da agricoltura biologica, per i quali il territorio 
campano è particolarmente vocato, e il più recente concorso ExtraCam-
pania, promosso per premiare i migliori Oli della Campania, del quale 
il Comitato promotore dell’IGP è partner organizzativo e promozionale. 

 L’Olio Campania IGP è presente anche in un progetto di innovazio-
ne a valere del PSR 2014-20 Mis. 16.1, in fase di attuazione, denominato 
«Box Narrante», promosso da un partenariato con capofila l’Università 
degli studi Federico II di Napoli, che ha ideato una confezione innovativa 
con tre tipologie di olio evo (tra cui una di Olio Campania) con l’obietti-
vo di informare il consumatore e sondarne gli apprezzamenti. Un’inter-
vista alla ricercatrice su obiettivi e contenuti del progetto è contenuta nel 
numero del 31 gennaio 22 del magazine on line nazionale AgroNotizie. 

 Tante le pubblicazioni che citano o riportano la denominazione, trattan-
done anche gli obiettivi e la descrizione del prodotto, per promuoverlo o 
per analizzarlo dal punto di vista delle potenzialità commerciali. La «Guida 
agli Oli evo della Campania» 2020, ad esempio, le dedica un intero para-
grafo (pag.15). Sul progetto IGP Olio Campania si sono soffermate, di re-
cente, anche testate giornalistiche nazionali e network dell’agrifood come 
Agricolae, TeatroNaturale, Olivo e Olio (in litteram) ed altre, con interviste 
anche a ricercatori universitari ed esperti del comparto. La «Guida al mon-
do dell’extravergine Flos Olei» cita l’Olio Campania, nell’edizione 2022, 
come prossima IGP (pag. 406). Anche il Sole 24Ore, il più importante 
quotidiano economico italiano, ha dedicato un focus sul progetto dell’IGP 
«Olio Campania» con un articolo pubblicato il 21 dicembre del 2019. 

 L’agenzia «Ansa Terra e Gusto» (29/01/22) ha pubblicato una news 
rilanciata da altri network e notiziari nazionali. Fondazione Qualivita, la 
più importante istituzione nel campo della promozione delle dop/igp, in 
una delle sue newsletter, ha dedicato un comunicato sull’Olio Campania 
IGP. Il quotidiano «Il Mattino» del 3 febbraio 2022 ha dedicato un’intera 

pagina all’Olio Campania IGP nella rubrica settimanale dedicata all’agri-
food e ai Sapori della Campania. Le principali organizzazioni professiona-
li agricole nazionali riportano, nei propri siti web, news sull’argomento e 
sul progetto dell’IGP, rimarcandone l’importanza strategica per il settore. 

 Le tante e significative attività di promozione svolte in questi ultimi 
anni hanno altresì contribuito ad arricchire la platea delle adesioni al pro-
getto da parte delle imprese del comparto, potenziando la rappresentatività 
del Comitato promotore attraverso l’adesione di ben duecentoquaranta tra 
aziende agricole, frantoi, industrie olearie, cooperative e OP del settore. 

 Gli studi svolti presso l’Università degli studi Federico II di Napoli 
e le altre iniziative sopra descritte hanno contribuito alla conoscenza e 
alla notorietà del prodotto e della relativa denominazione, consentendo 
di delineare e rafforzare con maggiore precisione il profilo qualitativo 
dell’IGP «Olio Campania» e la sua reputazione. 

 L’Olio Campania IGP, come è stato descritto, è caratterizzato da un 
fruttato di oliva nel quale è sempre possibile riconoscere uno o più dei 
seguenti descrittori: mandorla, carciofo e pomodoro. 

 Questi, unitamente alle note equilibrate di amaro e di piccante, 
contribuiscono a garantire l’apprezzamento e la riconoscibilità presso 
fasce di consumatori sempre più esigenti in termini di qualità. 

 Art. 7. 

  Controllo  

 La verifica del rispetto del disciplinare dell’IGP «Olio Campania», 
come richiesto dall’art. 37 del reg. UE n. 1151/12, è effettuata dal Dipar-
timento qualità agroalimentare (DQA), con sede in via G. Tomassetti, 
9 - 00161 Roma, tel: 06 85451246; pec:   affarigenerali@pec.dqacertifi-
cazioni.it   - email:   info@dqacertificazioni.it 

 Art. 8. 

  Etichettatura  

 All’Indicazione geografica protetta «Olio Campania», è vietata 
l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista dal 
presente disciplinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi: «fine», 
«scelto», «selezionato», «superiore». 

 Sono ammessi riferimenti veritieri e documentabili atti ad eviden-
ziare l’operato delle imprese produttrici (ad esempio: «monovarietale», 
seguito dal nome della cultivar utilizzata), purché preventivamente au-
torizzati dall’organismo di controllo di cui all’articolo 7. È consentito 
l’uso veritiero di nomi, ragioni sociali, marchi privati, purché non ab-
biano significato laudativo e non siano tali da trarre in inganno il consu-
matore. L’uso di altre indicazioni geografiche è vietato. 

 La denominazione «Olio Campania» deve figurare in etichetta con 
tutti i caratteri chiari ed indelebili in maiuscolo, di dimensione non infe-
riore a quella dei caratteri usati per la denominazione di vendita in modo 
da poter essere facilmente distinta dal complesso delle indicazioni che 
compaiono su di essa. È obbligatorio, altresì, inserire in etichetta e/o 
nell’eventuale retroetichetta, il simbolo europeo dell’Indicazione Geo-
grafica Protetta, in quadricromia o in bianco e nero. 

 L’etichetta deve inoltre contenere il logotipo descritto nel presente 
articolo. 

 Il logotipo dell’IGP «Olio Campania» è costituito da una stiliz-
zazione del Vesuvio e del golfo di Napoli, simboli della Campania nel 
mondo, con una goccia d’olio in eruzione. Sul lato destro è posizionato 
un albero di olivo con frutti. La bandiera nazionale sottostante, quale 
prolungamento del golfo, abbraccia simbolicamente l’intero territorio 
campano. La dicitura Olio Campania è riportata in maiuscolo al centro 
del logo, con due tonalità di verde. Il colore base è il verde. A questo è 
aggiunto il colore marrone del tronco dell’albero di olivo ed un verde 
tendente al verde scuro per le olive poste sull’albero. Sulla parte bassa 
il prolungamento del Vesuvio presenta i colori della bandiera nazionale.
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  23A02391

    PROVVEDIMENTO  18 aprile 2023 .

      Registrazione della modifica del disciplinare della DOP 
«Ricotta di Bufala Campana» ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli 
e alimentari.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 Novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L 186 del 24 marzo 2023 è stato pubblicato il 
regolamento di esecuzione (UE) 2023/677 della Com-
missione del 17 marzo 2023 recante approvazione di una 
modifica non minore del disciplinare di un nome iscrit-
to nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette «Ricotta di Bufala 
Campana»; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il relativo 
disciplinare di produzione affinché le disposizioni con-
tenute nel predetto documento siano accessibili per infor-
mazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di pro-
duzione della DOP «Ricotta di Bufala Campana» nella 
stesura risultante a seguito della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea L 86 del 24 marzo 
2023 del regolamento di esecuzione (UE) 2023/677 della 
Commissione del 17 marzo 2023. 

 I produttori che intendono porre in commercio la DOP 
«Ricotta di Bufala Campana» sono tenuti al rispetto 
dell’allegato disciplinare di produzione e di tutte le con-
dizioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 18 aprile 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE PROTETTA «RICOTTA DI BUFALA CAMPANA» 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 La denominazione di origine protetta «Ricotta di Bufala Campa-
na» è riservata esclusivamente a quel prodotto lattiero caseario, che ri-
sponde alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare 
di produzione. 

 Art. 2. 
  Descrizione e caratteristiche del prodotto  

 La DOP «Ricotta di bufala Campana», è un prodotto lattiero case-
ario ottenuto per coagulazione al calore delle proteine, caratterizzato da 
un elevato contenuto in acqua. 

  All’atto dell’immissione al consumo, la DOP «Ricotta di Bufala 
Campana» presenta le seguenti caratteristiche:  
   Caratteristiche fisiche:   

 forma: tronco piramidale o tronco conica peso: fino a 2.000 
grammi; 

 colore: bianco porcellana; 
 aspetto esterno: assenza di crosta; 
 consistenza: morbida, granulosa, ma non sabbiosa. 

   Caratteristiche chimiche:   
 grasso sulla sostanza secca: minimo 20%; 
 grasso: non inferiore al 4% stq; 
 umidità: non superiore a 80%; 
 acido lattico: inferiore o uguale a 0,4; 
  contenuto in sodio: inferiore o uguale a 0,4:  

   Caratteristiche organolettiche:   
 sapore: caratteristico, fresco e delicatamente dolce; 
 odore: fragrante di latte e crema. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

  La zona di produzione della DOP «Ricotta di Bufala Campana» 
comprende il territorio amministrativo di seguito specificato:  
 Regione Campania 

 Provincia di Benevento: l’intero territorio dei comuni di Limatola, 
Dugenta, Amorosi. 

 Provincia di Caserta: l’intero territorio. 
 Provincia di Napoli: l’intero territorio dei comuni di Acerra, Ar-

zano, Cardito, Frattamaggiore, Frattaminore, Giugliano in Campania, 
Mugnano di Napoli, Pozzuoli, Qualiano; 

 Provincia di Salerno: l’intero territorio. 
 Regione Lazio 

 Provincia di Frosinone: l’intero territorio dei comuni di Amaseno, 
Giuliano di Roma, Villa S. Stefano, Castro dei Volsci, Pofi, Ceccano, 
Frosinone, Ferentino, Morolo, Alatri, Castrocielo, Ceprano, Roccasecca. 
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 Provincia di Latina: l’intero territorio dei comuni di Cisterna di La-
tina, Fondi, Lenola, Latina, Maenza, Minturno, Monte S. Biagio, Pon-
tinia, Priverno, Prossedi, Roccagorga, Roccasecca dei Volsci, Sabaudia, 
S. Felice Circeo, Sermoneta, Sezze, Sonnino, Sperlonga, Terracina, 
Aprilia, S. Cosma e Damiano. 

 Provincia di Roma: l’intero territorio dei comuni di Anzio, Ardea, 
Nettuno, Pomezia, Roma, Monterotondo. 
 Regione Puglia 

  Provincia di Foggia: l’intero territorio dei comuni di Manfredonia, 
Lesina, Poggio Imperiale e parte del territorio dei comuni che seguono 
con la corrispondente delimitazione:  

 Cerignola - La zona confina ad est con il lago Salpi, a sud con la 
statale n. 544, a nord e ad ovest con il Comune di Manfredonia; 

 Foggia - La zona abbraccia il perimetro della nuova circonval-
lazione, ad est in direzione del Comune di Manfredonia, ad ovest in 
direzione del Comune di Lucera, a nord e a sud confina con la rimanente 
parte del Comune di Foggia; 

 Lucera - La zona interessata confina ad ovest con il Comune di 
Foggia, a sud con la strada statale n. 546 e con parte del torrente San 
Lorenzo, a nord con la strada provinciale n. 16 fino a raggiungere il 
Comune di Torremaggiore e ad est con la strada provinciale n. 17 che da 
Lucera conduce a Foggia; 

 Torremaggiore - La zona interessata confina a sud con il Comu-
ne di Lucera, ad est con il Comune di San Severo, ad ovest con la strada 
provinciale n. 17 in direzione Lucera e a nord confina con il Comune 
di Apricena; 

 Apricena - La zona interessata costeggia a sud il torrente Radi-
cosa, ad est la strada Pederganica ed il Comune di Sannicandro Gargani-
co, ad ovest con il Comune di Lesina e a nord con il Comune di Poggio 
Imperiale; 

 Sannicandro Garganico - La zona interessata confina a sud con 
la strada statale Garganica, a nord con il Comune di Lesina, ad ovest 
con il Comune di Apricena, ad est con il Comune di Cagnano Varano; 

 Cagnano Varano - La zona interessata confina a sud con la strada 
statale Garganica, ad est con il lago Varano, ad ovest con il Comune di 
Sannicandro Garganico e a nord con il mare; 

 San Giovanni Rotondo - La zona interessata confina a sud con la 
strada statale n. 89, ad est con il Comune di Manfredonia, ad ovest con il 
Comune di San Marco in Lamis e a nord con la strada provinciale n. 58; 

 San Marco in Lamis - La zona interessata confina a nord con il 
Comune di Foggia, ad est con il Comune di San Giovanni Rotondo, ad 
ovest con il Comune di Rignano Garganico e a nord con la restante parte 
del Comune di San Marco in Lamis. 
 Regione Molise 

 Provincia di Isernia: l’intero territorio del Comune di Venafro. 

 Art. 4. 
  Prova dell’Origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli input e gli output. In questo modo, e attraverso l’iscrizio-
ne in appositi elenchi gestiti dalla struttura di controllo degli allevatori, 
dei produttori-confezionatori, nonché attraverso la dichiarazione tem-
pestiva alla struttura di controllo delle quantità prodotte, è garantita la 
tracciabilità del prodotto. Tutte le persone fisiche o giuridiche, iscritte 
nei relativi elenchi, sono assoggettate al controllo da parte della struttura 
di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e 
dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Metodo di Produzione  

  Alimentazione delle bufale  
 Il razionamento delle bufale in lattazione si basa per più della metà 

sulla somministrazione di foraggi provenienti dal comprensorio DOP. I 
foraggi possono essere integrati convenientemente con mangimi in gra-
do di bilanciare l’apporto dei diversi nutrienti della dieta. Gli alimenti 
da somministrare alle bufale il cui latte e relativo siero è destinato anche 
alla produzione di «Ricotta di Bufala Campana» DOP dovranno essere 
idonei e qualitativamente sicuri al fine di non compromettere la salute 
degli animali e di non trasferire sostanze, odori o sapori sgradevoli al 
latte. Sono ammessi gli insilati di mais e dei foraggi non riportati nella 

lista degli alimenti vietati. La massa insilata, chiusa ermeticamente, va 
coperta con idoneo telo evitando teli di colore nero all’esterno e coper-
ture trasparenti. La somministrazione di foraggi insilati deve avvenire 
non prima di quaranta giorni dalla chiusura del silo. Il Ph della massa 
insilata deve essere intorno a 4,3 od inferiore per le graminacee ed intor-
no a 4,5 per le leguminose. 
  Alimenti ammessi  

 Possono essere somministrati foraggi freschi, affienati, essiccati, 
disidratati ed insilati purché non espressamente riportati al paragrafo 
«Alimenti vietati». Stesso dicasi per quanto concerne i mangimi azien-
dali o di produzione industriale e per i prodotti complementari dei forag-
gi ed i sottoprodotti industriali. 
  Alimenti vietati  

  Nell’alimentazione delle bufale da latte è vietato l’utilizzo di: fo-
raggi riscaldati per fermentazione. È vietato l’impiego delle sotto elen-
cate essenze di origine vegetale:  

   a)   colza, ravizzone, senape, fieno greco, foglie di piante da frutto 
e non, aglio selvatico, coriandolo; 

   b)   finocchi, cavolfiore, cavoli, rape ed altre crucifere; 
   c)   vinacce, raspi e vinaccioli; 
   d)   foglie e colletti di barbabietole, borlande; 
   e)   buccette e semi di pomodoro, residui della lavorazione 

dell’industria conserviera; 
   f)   sansa di olive; 
   g)   pastazzo di agrumi (fresco ed insilato); 
   h)   semi di veccia (comprese le svecciature), di fieno greco, di 

colza, di ravizzone; 
   i)   sottoprodotti della lavorazione del riso: lolla, pula, puletta, fa-

rinaccio, gemma e grana verde; 
   j)   farine di estrazione, panelli ed expeller di: arachidi, colza, 

ravizzone, semi di pomodoro, babassu, neuk, cocco, tabacco, sesamo, 
papavero, palmisto, olive, mandorle e noci; 

   k)   amminoacidi ramificati, peptidi, lisati proteici, isoacidi; 
   l)   olii di semi di oleaginose. 

  Materie prime  
 La materia prima per la produzione della «Ricotta di Bufala Cam-

pana» DOP è costituita dal «primo siero» (o «siero dolce») proveniente 
dalla lavorazione del latte di bufala, ottenuto dalla mungitura manuale 
e/o meccanica di bufale di razza mediterranea italiana allevate nell’are-
ale di produzione indicato all’articolo 3. Il «primo siero» (o «siero dol-
ce») deve essere ottenuto dal meccanismo di spurgo dovuto alla rot-
tura della cagliata destinata alla produzione della mozzarella di bufala 
campana. Il latte utilizzato per la produzione della mozzarella di bufala 
campana può essere stato sottoposto ad idrolisi del lattosio, così come 
può essere idrolizzato il lattosio contenuto nel «primo siero» ottenuto da 
latte con lattosio non idrolizzato. L’acidità titolabile massima del siero 
utilizzato per la produzione di «Ricotta di Bufala Campana» DOP è 5 
°SH/50 ml, pertanto il siero con acidità superiore derivante dal comple-
tamento della maturazione della cagliata non può essere utilizzato per la 
produzione di «Ricotta di Bufala Campana» DOP. 

 Qualora la trasformazione immediata del siero non fosse possibile, 
questo deve essere sottoposto a trattamenti di stabilizzazione (pastoriz-
zazione, termizzazione e/o refrigerazione) con tecniche e tempi tali da 
evitare comunque la sua acidificazione oltre il valore massimo definito. 
In ogni caso, il siero è trasformato in DOP «Ricotta di Bufala Campana» 
entro ventiquattro ore dalla separazione dalla cagliata. 

 È ammessa l’aggiunta di latte di bufala crudo, termizzato o pasto-
rizzato, proveniente dalla zona di cui all’art. 3 in misura massima del 
6% della massa del «primo siero» (o «siero dolce»). 

 È ammessa l’aggiunta di panna fresca di siero di latte di bufala 
proveniente dalla zona di cui all’art. 3 nella misura massima del 5% 
della massa del primo siero. Tale procedimento serve per aumentare la 
consistenza della ricotta e favorirne anche la cavatura o estrazione. 

 È ammessa l’aggiunta di sale (NaCl) in misura massima di 1 kg 
per 100 kg di «primo siero» (o «siero dolce») o miscela di siero con 
latte e/o panna fresca. L’addizione di sale direttamente al siero non solo 
conferisce maggior sapidità al prodotto, ma influenza anche i processi 
di denaturazione ed aggregazione delle proteine e quindi la consistenza 
del prodotto. È consentita anche l’addizione diretta di sale alla ricotta 
già estratta e sgrondata prima del secondo trattamento di lisciatura e/o 
stabilizzazione termica, in misura tale da rispettare il massimo contenu-
to di NaCl previsto all’art. 2 del presente disciplinare. 
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  Lavorazione  
 Il «primo siero» (o «siero dolce») è inviato subito, o dopo tratta-

mento di stabilizzazione e stoccaggio inferiore alle 24 ore, alle apposite 
caldaie dove avviene la produzione della DOP «Ricotta di Bufala Cam-
pana». Il riscaldamento può avvenire sia per iniezione diretta di vapore 
che per scambio indiretto di calore. L’eventuale addizione di latte di 
bufala e/o panna fresca può avvenire sia prima dell’inizio del riscalda-
mento sia anche a riscaldamento avviato. 

 Dopo aver raggiunto una temperatura media di 82°C, per favorire 
il processo di coagulazione delle proteine è ammessa l’aggiunta di ali-
quote variabili di «cizza» (siero innesto naturale derivante da preceden-
ti lavorazioni di mozzarella di bufala campana avvenute nelle aziende 
ubicate nella zona di produzione indicate all’articolo 3), acido lattico o 
acido citrico al fine di modificare l’acidità del mezzo e quindi facilitare 
l’ottenimento della ricotta. 

 Si completa la fase di riscaldamento fino al raggiungimento di una 
temperatura non superiore a 96°C. Il calore determina la denaturazione 
delle proteine e la loro aggregazione, dunque la formazione di un coa-
gulo morbido e fine che inizia ad affiorare immediatamente alla super-
ficie grazie alla presenza del grasso. Questa fase si completa in qualche 
minuto. 

 La separazione della ricotta è effettuata sia manualmente utilizzan-
do un mestolo forato e deponendo gentilmente il coagulo umido diretta-
mente nelle caratteristiche fiscelle di materiale plastico per uso alimen-
tare o nelle tele, sia meccanicamente con l’uso di appositi estrattori che 
consentono anche una separazione rapida della scotta, immediatamente 
seguita dal riempimento a caldo delle confezioni. La ricotta posta invece 
nelle fiscelle o nelle tele completa quindi la separazione della scotta per 
assumere la sua consistenza definitiva. La ricotta così sgrondata viene 
parzialmente raffreddata. Il confezionamento deve avvenire comunque 
entro le ventiquattro ore dalla produzione e viene effettuato o prima o 
dopo la procedura di raffreddamento. Qualora la ricotta non venga im-
mediatamente confezionata, il raffreddamento prosegue fino a raggiun-
gere la temperatura di + 4°C in cella frigorifera; qualora invece la ricotta 
venga confezionata, il raffreddamento prosegue fino a raggiungere la 
temperatura di + 4°C in cella frigorifera o in bagno di acqua e/o ghiac-
cio oppure ancora usando altri sistemi di raffreddamento funzionali ad 
accelerare la velocità di raffreddamento. La durata massima della con-
servabilità (   shelf-life   ) della «Ricotta di Bufala Campana» ottenuta con 
il solo trattamento termico di coagulazione delle proteine della materia 
prima e che vuole avvalersi della definizione «fresca» non potrà essere 
superiore a sette giorni, dalla data di produzione. 

 Al fine di ottenere una ricotta con una conservabilità superiore 
(massimo trenta giorni dalla data di produzione), prima di procedere 
alla fase di confezionamento è ammesso anche un trattamento termi-
co della ricotta già sgrondata dalla scotta, eventualmente preceduto da 
un’operazione di lisciatura o omogeneizzazione al fine di conferirle 
un aspetto più cremoso. Il prodotto così ottenuto è definito «Ricotta 
di Bufala Campana» In questo caso è consentito il confezionamento 
della ricotta ancora calda, anche con l’ausilio di macchine operatrici, 
in contenitori di plastica immediatamente chiusi per termosaldatura. La 
ricotta confezionata è quindi rapidamente raffreddata fino a raggiungere 
la temperatura di +4 °C in cella frigorifera oppure in bagno di acqua e/o 
ghiaccio oppure ancora usando altri sistemi di raffreddamento funziona-
li ad accelerare la velocità di raffreddamento. 

 Le operazioni di produzione di latte, di siero e di panna fresca che 
concorrono alla produzione della «Ricotta di Bufala Campana» e le ope-
razioni di produzione e confezionamento devono avvenire nel territorio 
indicato all’articolo 3 al fine di garantire la tracciabilità ed il controllo e 
per non alterare la qualità del prodotto. 

 Art. 6. 
  Legame con l’ambiente  

 La storia del rapporto della «Ricotta di Bufala Campana» con il 
territorio di origine è di fatto la storia del rapporto con il territorio del 
latte con cui è stato prodotta la Mozzarella di Bufala Campana, dal cui 
siero origina la «Ricotta di Bufala Campana». Il rapporto tra «Ricotta di 
Bufala Campana» e «Mozzarella di Bufala Campana» è quindi strettis-
simo, come per altro la letteratura del passato testimonia. 

 La tradizione della produzione della «Ricotta di Bufala Campana» 
racconta di un legame strettissimo con la produzione di Mozzarella di 
Bufala Campana e quindi con l’arrivo del bufalo nel centro-sud d’Italia 
che risale quantomeno al 1300. Tra X ed XI secolo si sviluppò nelle aree 
tra Mondragone ed il Volturno il fenomeno dell’impaludamento (Gua-

dagno G., L’ager Falernus in età romana, in AA. VV., Storia Economia 
ed Architettura nell’ager Falernus Atti delle giornate di studio Falcia-
no del Massico febbraio-marzo 1986 pag 37 a cura di G. Guadagno, 
Minturno 1987) ed il bufalo trovò un habitat idoneo ed il latte bufalino 
sostituì quello vaccino nella preparazione di quel laudatissimum caseum 
del Campo Cedicio, formaggio già citato da Plinio il Vecchio (Plinio, 
Naturalis Historia, XI 241). Nel XIII secolo la diffusione del bufalo è 
documentata in Capitanata (Fiorentino, Montecorvino, Foggia e Luce-
ra), nel Salernitano, Sicilia e plaghe pontine (Cantù M. C., l. c., p. 42; 
Faraglia M., Storia dei prezzi in Napoli dal 1131 al 1860, (Napoli 1878), 
p. 73; AA. VV., Insediamenti benedettini in Puglia Catalogo della Mo-
stra a cura di M. S. Calò Mariani, II/l,( Galatina 1981), p.75. Carucci 
C., Codice diplomatico Salerinitano del Secolo XIV (Salerno 1950) I 
pp. 72; 436; II 449; 462; 481; 483) oltre che in altre zone d’Italia. Una 
delle prime citazioni della Ricotta, associata alla Mozzarella ed a altri 
latticini è fatta in un libro di cucina pubblicato nel 1570 da Bartolomeo 
Scappi cuoco della Corte papale ove pervenivano specialità da ogni par-
te d’Italia e d’Europa che cita “...capo di latte, butiro fresco, ricotte fio-
rite, mozzarelle fresche et neve di latte...” (Scappi B., Opera, (Venezia 
1570), c. 275r.). I documenti di Archivio risalenti al XVII secolo con-
fermando quanto riferito da Scappi evidenziano che a fianco dei tipici 
prodotti del caseificio bufalino sul mercato capuano affluiscono provole 
e mozzarelle affumicate nonché ricotte di vacca e di bufala salate ed af-
fumicate (Biblioteca del Museo Campano di Capua, «Archivio Storico 
di Capua», fasc. 159: Libro delle Assise della città di Capua, passim.). 
Notizie più dettagliate e dirette sulla Ricotta di Bufala si ritrovano a 
partire da metà 1800. Nel 1859 Achille Bruni, Professore della Regia 
Università di Napoli, nella sua monografia «Del latte e dei suoi deriva-
ti» pubblicata nella Nuova Enciclopedia Agraria, descriveva in sintesi 
come si produceva allora la Ricotta di Bufala: «Munto il latte e versato 
in tinozza, vi si mette il caglio di capretto; e dopo di essersi rappreso 
con la spatola di legno si taglia a pezzi grossi. Indi con una cazzuliera di 
legno si leva il siero che si fa bollire per trarne la ricotta.». Santojanni 
nel 1911 nelle sue «Note sul caseificio del latte di bufala» conferma 
ulteriormente il legame storico e tecnologico tra produzione di Mozza-
rella e di Ricotta di Bufala specificando inoltre che «la ricotta che si ha 
col solo riscaldamento del siero si chiama fior di ricotta. Tolta questa, 
al siero si aggiunge un pò di siero acido, e si ha dell’altra ricotta meno 
squisita della precedente perché più povera di grasso». Il forte legame 
con il territorio e le sue modificazioni conseguenti alle operazioni di bo-
nifica hanno influenzato negli anni le alterne fortune dell’allevamento 
bufalino e con esse la produzione del latte e quindi della mozzarella e 
della ricotta di Bufala, anche per la minor attenzione che da sempre la 
ricotta suscita soprattutto a livello di indagine statistica essendo spesso 
inglobata genericamente nei prodotti freschi. Savini in un suo studio 
sulla ricotta nel 1950 cita anche la «Ricotta di Bufala Campana»: «nella 
campagna romana e casertana, dove esiste caseificio bufalino, il siero 
residuale serve pure alla preparazione della ricotta. Le poche parole di 
Savini documentano comunque la scarsa attenzione ad un prodotto allo-
ra di scarso peso commerciale, ma comunque ben presente nei consumi 
delle popolazioni locali. 

 Art. 7. 
  Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto, 
da una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli 
articoli 10 e 11 del Reg. (CE) n. 510/2006. Tale struttura è l’organi-
smo di controllo DQA Cerificazioni srl - Via Bosio, 4 - Roma - Tel 06 
46974641 e mail   info@dqacertificazioni.it 

 Art. 8. 
  Etichettatura e confezionamento  

 La «Ricotta di Bufala Campana» DOP deve essere preconfezionata 
all’origine nello stabilimento di produzione. Possono essere usati carta, 
contenitori in plastica o altri materiali idonei al contatto con gli alimenti 
e a seconda dei materiali la chiusura delle confezioni può essere re-
alizzata con avvolgimento o per termosaldatura, eventualmente anche 
sottovuoto. Nel caso in cui il prodotto sia ceduto per essere adoperato 
come ingrediente di prodotti trasformati sono ammesse confezioni fino 
a 40 kg. 

  La confezione reca obbligatoriamente sulla etichetta a caratteri di 
stampa chiari e leggibili, la dicitura «Ricotta di Bufala Campana DOP» 
oltre al logo della denominazione, al simbolo grafico comunitario e le 
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informazioni corrispondenti ai requisiti di legge le seguenti ulteriori 
indicazioni:  

 dicitura «fresca» a secondo di quanto descritto all’art. 5 del pre-
sente disciplinare. La dicitura «fresca» va riportata immediatamente al 
di sotto della denominazione «Ricotta di Bufala Campana DOP» con 
caratteri di dimensione pari al 50% di quelli utilizzati per la denomina-
zione «Ricotta di Bufala Campana DOP». 

 Il logo è rilasciato, dopo la verifica di conformità della produzione 
al presente disciplinare, dalla Struttura di Controllo incaricata dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi altra qualificazione non espres-
samente prevista dal presente disciplinare ivi compresi aggettivi: fine, 
scelto, extra, selezionato, superiore, genuino o comunque elogiativi del 
prodotto, è tuttavia ammesso l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a marchi privati, purché questi non abbiano significato laudativo 
o siano tali da trarre in inganno il consumatore, nonché di altri rife-
rimenti veritieri e documentabili che siano consentiti dalla normativa 
vigente e non siano in contrasto con le finalità e i contenuti del presente 
disciplinare. 

 La dicitura «Ricotta di Bufala Campana DOP» deve essere ripor-
tata in lingua italiana. 

 Il logo della denominazione riproduce un nastro circolare tricolore 
dal quale fuoriesce il profilo della testa di una bufala. Intorno a quanto 
descritto c’è la dicitura Ricotta di Bufala Campana in stampatello, ma-
iuscolo. Il nastro è composto da tre strisce di colore: verde (91% cyan 
e 83% giallo), rosso (79% Magenta e 91% giallo) e bianco. La testa di 
bufala è di colore nero. La dicitura ricotta di Bufala è di colore rosso 
(79% Magenta e 91% giallo), completata da Campana di colore verde 
(91% cyan e 83% giallo).  

     

  23A02392

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  19 aprile 2023 .

      Differimento al 31 maggio 2023 del termine per la delibe-
razione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che fissa al 
31 dicembre il termine per la deliberazione da parte degli 
enti locali del bilancio di previsione, riferito ad un oriz-
zonte temporale almeno triennale, e dispone che il termi-
ne può essere differito con decreto del Ministro dell’inter-

no, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in 
presenza di motivate esigenze; 

 Visto l’art. 163, comma 3, del TUEL, relativo all’eser-
cizio provvisorio di bilancio; 

 Visto il proprio decreto del 13 dicembre 2022, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 295 del 19 dicembre 
2022, con il quale il termine per la deliberazione del bi-
lancio di previsione riferito al triennio 2023/2025 da parte 
degli enti locali è stato differito al 31 marzo 2023; 

 Visto l’art. 1, comma 775, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, con il quale il termine per l’approvazione 
del bilancio di previsione per il 2023 da parte degli enti 
locali è stato ulteriormente differito al 30 aprile 2023; 

 Vista la lettera dell’11 aprile 2023 con la quale l’Asso-
ciazione nazionale dei comuni italiani (A.N.C.I.) e l’Unio-
ne province d’Italia (U.P.I.) hanno chiesto il differimento 
del predetto termine al 31 maggio 2023 in considerazione 
della perdurante incertezza sulla dimensione delle risor-
se disponibili, connessa alla determinazione del Fondo di 
solidarietà comunale, agli effetti della rinegoziazione dei 
mutui della Cassa depositi e prestiti e alle difficoltà nella 
predisposizione dei piani economico-finanziari del servi-
zio rifiuti e delle relative tariffe TARI; 

 Ritenuto pertanto necessario e urgente differire, per i 
suddetti motivi, il termine della deliberazione da parte de-
gli enti locali del bilancio di previsione 2023/2025; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
nella seduta del 18 aprile 2023, previa intesa con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, acquisita nella stessa 
seduta; 

  Decreta:  

 Articolo unico 

  Differimento del termine per la deliberazione del
bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali  

 1. Il termine per la deliberazione del bilancio di pre-
visione 2023/2025 da parte degli enti locali è differito al 
31 maggio 2023. 

 2. Ai sensi dell’art. 163, comma 3, del testo unico del-
le leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è autorizzato 
per gli enti locali l’esercizio provvisorio del bilancio, sino 
alla data di cui al comma 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 aprile 2023 

 Il Ministro: PIANTEDOSI   

  23A02442
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  7 marzo 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «ANEMONE» nell’ambito del program-
ma TRANSCAN 3 CALL 2021.     (Decreto n. 39/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 74 del 26 marzo 
2021, recante «Individuazione e definizione dei compiti 
degli uffici di livello dirigenziale non generale del Mini-
stero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle Direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e del-
la ricerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 
12 ottobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’as-
segnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenu-
to conto degli incarichi dirigenziali di livello generale 
conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, di 
cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella    Gazzetta Uffi-
ciale    dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazioni 
finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   - 
n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la concessio-
ne delle agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero 
in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato 
con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 
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 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 del decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effet-
tuate dalla struttura internazionale, per l’approvazione del 
capitolato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, reg. n. 1-3275 che definisce la ripartizione delle ri-
sorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2019; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 466 del 28 dicembre 
2020, reg. UCB n. 92 dagli UCB in data 13 gennaio 2021, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del 
capitolo 7245 (azione 005) dello stato di previsione della 
spesa del Ministero per l’anno 2019, dell’importo com-
plessivo di euro 6.837.387,75, di cui euro 6.495.518,36 
destinati al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale; 

 Visto il trasferimento sul capitolo 7345 dei residui cor-
renti afferenti ai capitoli 7245 destinati alla copertura di 
finanziamenti in favore delle iniziative di cooperazione 
internazionale, così come da nota prot. MUR n. 19708 
in data 21 novembre 2022, a firma del direttore generale 
dott. Di Felice; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di parteci-
pazione, valutazione e selezione dei suddetti progetti in-
ternazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944, successiva-
mente sostituito dal conto di contabilità speciale n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di Tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dall’«ERA-NET 
   Cofund    TRANSCAN 3    Call    2021    Next generation can-
cer immunotherapy: Targeting the tumour microenviron-
ment   », con scadenza il 29 giugno 2021 e che descrive i 
criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call Joint Transnatio-
nal Call for Proposals    2021 (JTC 2021) «   Next generation 
cancer immunotherapy: targeting the tumour microenvi-
ronment    con il    budget    finalizzato al finanziamento dei 
progetti nazionali a valere sul FIRST 2019, cap. 7245 nel-
la forma di contributo alla spesa pari ad euro 900.000,00, 
come da lettera di impegno prot. n. 5877 del 16 aprile 
2021, successivamente incrementato come da e-mail del 
direttore generale del 15 luglio 2022; 

 Considerato che per il bando lanciato dalla dall’«ERA-
NET    Cofund    TRANSCAN3    Call    2021» di cui trattasi 
è stato emanato l’avviso integrativo in data prot. MUR 
n. 1094 del 12 maggio 2021; 

 Vista la decisione finale dell’ERA-NET    Cofund    
TRANSCAN3    Call    2021 che ha approvato, con procedu-
ra scritta conclusasi il 4 luglio 2022, la lista dei progetti 
ammessi al finanziamento con la quale è stata formaliz-
zata la graduatoria delle proposte presentate e, in parti-
colare, la valutazione positiva espressa nei confronti del 
progetto dal titolo «ANEMONE -    The ANswer within the 
microEnvironment: Malignant pleural mesothelioma re-
sistance to Old and NEw drugs   », avente come obiettivo 
un’ampia caratterizzazione del microambiente tumorale 
nel mesotelioma maligno della pleura, mediante un ap-
proccio di intelligenza artificiale e    deep learning   , vali-
dato da modelli sperimentali in vitro ed in vivo e con un 
costo complessivo pari a euro 285.000,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 3793 del 18 luglio 2022, a 
firma del dirigente dell’Ufficio III, con la quale si comu-
nicano gli esiti della valutazione internazionale effettuata 
sui progetti presentati in risposta al bando e la lista dei 
progetti a partecipazione italiana meritevoli di finanzia-
mento, fra i quali il progetto dal titolo «ANEMONE»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «ANEMONE» figura il seguente proponente 
italiano: Università degli studi di Padova; 
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 Visto il    Consortium agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «ANEMONE»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 593 del 21 dicembre 
2022, reg. UCB n. 3, in data 11 gennaio 2023, di nomi-
na dell’esperto tecnico-scientifico prof.ssa Maria Rosaria 
De Miglio e di eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof.ssa Maria Rosaria De Miglio 
con relazione acquisita in data 8 febbraio 2023, ha appro-
vato il capitolato tecnico allegato al presente decreto, in 
ossequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione RNA COR n. 10566422 
del 6 marzo 2023; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf 
n. 22291781 del 3 marzo 2023; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «ANE-

MONE» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° novembre 2022 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 199.500,00 nella forma di contributo nella spe-
sa, di cui euro 137.092,84 a valere sulle disponibilità del 
FIRST 2019, cap. 7345. 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MUR si impegna a trasferire ai beneficiari il co-finan-
ziamento europeo previsto per tale progetto, pari a euro 
62.407,16, ove detto importo venga versato dal coordina-
tore dell’ERANET    Cofund    sul conto di contabilità specia-
le IGRUE, intervento relativo all’iniziativa TRANSCAN 
3, così come previsto dagli accordi fra la Commissione 
europea e i    partner    dell’   Eranet     Cofund   , tra i quali il MUR 
ed ove tutte le condizioni previste per accedere a detto 
contributo vengano assolte dal beneficiario. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 
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 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della struttura di gestione del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2020, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; Il 
presente provvedimento, emanato ai sensi del disposto 
dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, e la 
conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolu-
tivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modi-
fiche, ove necessarie. Pertanto all’atto della sottoscrizio-
ne dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara 
di essere a conoscenza che forme, misure ed entità delle 
agevolazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, 
potranno essere soggette a variazione/risoluzione. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 

e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 marzo 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 985

  
       AVVERTENZA:   

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-dellacomunica-
zione_48.html    

  23A02376

    DECRETO  7 marzo 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «MUCCA» nell’ambito del programma 
CHIST ERA IV 2019.     (Decreto n. 40/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 74 del 26 marzo 
2021, recante «Individuazione e definizione dei compiti 
degli uffici di livello dirigenziale non generale del Mini-
stero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle Direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 
di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella    Gazzetta Uffi-
ciale    dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazioni 
finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la concessio-
ne delle agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero 
in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato 
con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 del decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il riparto FIRST 2018, cap. 7245, di cui al decreto 
ministeriale n. 48 del 19 gennaio 2019 registrato alla Cor-
te dei conti in data 8 marzo 2019, reg. n. 310; 
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 Visto l’impegno a valere sulle risorse FIRST 2018, 
cap. 7245, finalizzato al finanziamento dei progetti di co-
operazione internazionale, adottato con il decreto diret-
toriale n. 7632 del 12 maggio 2020, reg. UCB n. 506 del 
14 maggio 2020; 

 Visto il trasferimento sul capitolo 7345 dei residui correnti 
afferenti ai capitoli 7245 destinati alla copertura di finanzia-
menti in favore delle iniziative di cooperazione internazio-
nale, così come da nota prot. MUR n. 19708 in data 21 no-
vembre 2022, a firma del direttore generale dott. Di Felice; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di parteci-
pazione, valutazione e selezione dei suddetti progetti in-
ternazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944, successiva-
mente sostituito dal conto di contabilità speciale n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di Tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dall’   Eranet Co-
fund    CHIST_ERA IV «   Call 2019 for Research Proposals 
Supporting the topics of Explainable Machine Learning-
based Artificial Intelligence and Novel Computational 
Approaches for Environmental Sustainability   », pubblica-
to in data 2 dicembre 2019 con scadenza il 14 febbraio 
2020 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2019 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sul FIRST 2018, cap. 7245 nella forma di contribu-
to alla spesa pari ad euro 400.000,00, come da lettera di 
impegno prot. n. 8856 del 6 maggio 2019 e successiva-
mente incrementato di euro 200.000,00 come da e-mail 
del 17 giugno 2019 del direttore generale dott. Vincenzo 
di Felice; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2019 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sul conto di contabilità speciale IGRUE nella for-
ma di contributo alla spesa pari ad euro 224.309,73, come 
da ministeriale n. 16786 del 5 novembre 2020; 

 Considerato che per il bando lanciato dalla dall’   Eranet   
  Cofund    CHIST_ERA IV, di cui trattasi è stato emanato 
l’avviso integrativo in data 15 ottobre 2019, prot. MIUR 
n. 1946; 

 Vista la decisione finale della    Call Steering Committee 
Board meeting    che ha approvato, con procedura scritta 
conclusasi il 6 ottobre 2020, la lista dei progetti ammes-
si al finanziamento con la quale è stata formalizzata la 
graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, la 
valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo «MUCCA -    Multi-disciplinary Use Cases for 
Convergent new Approaches to AI explainability»   , avente 
l’obiettivo di sviluppare algoritmi per l’interpretabilità di 
metodi di AI. Modelli di    explainable    AI che verranno stu-
diati su un insieme di    use-cases    multidisciplinari in fisica 
delle alte energie, in medicina e nelle neuroscienze e con 
un costo complessivo pari a euro 216.834,59; 

 Vista la nota prot. MUR n. 16786 del 5 novembre 
2020, a firma dello scrivente in qualità di dirigente    pro 
tempore    dell’Ufficio VIII, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «MUCCA»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «MUCCA» figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 Università degli studi di Roma «La Sapienza»; 
 MEDLEA s.r.l.; 

 Vista la procura notarile rep. n. 35198 del 15 dicembre 
2020 a firma del dott. Gilberto di Cave notaio in Roma 
con la quale la sig.ra Melnyk Natalya amministratore 
unico e legale rappresentante della soc. MEDLEA s.r.l. 
conferisce delega al legale rappresentante dell’Università 
degli studi di Roma «La Sapienza»; 

 Visto il    Consortium agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto «MUCCA», sottoscritto in data 1° feb-
braio 2021; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
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di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i Codici concessione RNA COR n. 10566099 e 
n. 10566103 del 6 marzo 2023; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure Deggen-
dorf n. 22114202 del 20 febbraio 2023, n. 22114201 del 
20 febbraio 2023; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista l’e-mail del segretariato internazionale, i    partner    
italiani e altri    partner    che richiedono Fondi ad agenzie 
che si trovano in condizioni di    overspending   , sono stati 
invitati a diminuire il finanziamento richiesto nella mi-
sura dell’8%; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «MUC-

CA» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° febbraio 2021 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 149.834,21 nella forma di contributo nella spe-
sa, di cui euro 109.061,59 a valere sulle disponibilità del 
FIRST 2018, cap. 7345. 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MUR si impegna a trasferire ai beneficiari il co-finan-
ziamento europeo previsto per tale progetto, pari a euro 
40.772,62, ove detto importo venga versato dal coordina-
tore dell’   Eranet Cofund    sul conto di contabilità speciale 
IGRUE, intervento relativo all’iniziativa CHIST_ERA 
IV «   Call 2019 for Research Proposals Supporting the 
topics of Explainable Machine Learning-based Artificial 
Intelligence and Novel Computational Approaches for 
Environmental Sustainability   , così come previsto dagli 
accordi fra la Commissione europea e i    partner    dell’   Era-
net Cofund   , tra i quali il MUR ed ove tutte le condizioni 
previste per accedere a detto contributo vengano assolte 
dal beneficiario. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   
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  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2019, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà procedere, 
nei confronti del beneficiario alla revoca delle agevolazioni, 
con contestuale recupero delle somme erogate anche attra-
verso il fermo amministrativo, a salvaguardia dell’eventuale 
compensazione con le somme maturate su altri progetti finan-
ziati o ad altro titolo presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e disciplinare contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al sog-
getto proponente per la successiva formale accettazione, ai 
sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 marzo 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 1039

  
       AVVERTENZA:   

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
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    DECRETO  7 marzo 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «ANDROMEDA» nell’ambito del pro-
gramma CHIST ERA IV 2019.     (Decreto n. 41/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26.03.2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ottobre 
21, n. 1383), con cui si è provveduto all’individuazione delle 
spese a carattere strumentale e comuni a più Centri di respon-
sabilità amministrativa nonché al loro affidamento in gestio-
ne unificata alle direzioni generali di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 21, n. 1380), con cui si è provveduto all’assegnazio-
ne ai responsabili della gestione, delle risorse finanziarie 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca per l’anno 2021, tenuto conto degli 
incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, di 
cui all’art. 1, comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modifiche ed integrazioni; 
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 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto Ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 
2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 

dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto Ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risultati 
delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate e 
dei progetti selezionati per il finanziamento dalle iniziati-
ve internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori. 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il riparto FIRST 2018 cap. 7245, di cui al decreto 
ministeriale n. 48 del 19 gennaio 2019 registrato alla Cor-
te dei conti in data 8 marzo 2019 reg. n. 310; 

 Visto l’impegno a valere sulle risorse FIRST 2018, 
cap. 7245, finalizzato al finanziamento dei progetti di co-
operazione internazionale, adottato con il decreto diret-
toriale n. 7632 del 12 maggio 2020 reg. UCB n. 506 del 
14 maggio 2020; 

 Visto il trasferimento sul capitolo 7345 dei residui cor-
renti afferenti ai capitoli 7245 destinati alla copertura di 
finanziamenti in favore delle iniziative di cooperazione 
internazionale, così come da nota prot. MUR n. 19708 
in data 21 novembre 2022, a firma del direttore generale 
dott. Di Felice; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul Conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal Conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale – IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’Iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 
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 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), Prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del Conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul Conto n. 5944; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dall’   Eranet Co-
fund    CHIST_ERA IV «   Call 2019 for Research Proposals 
Supporting the topics of Explainable Machine Learning-
based Artificial Intelligence and Novel Computational 
Approaches for Environmental Sustainability   », pubblica-
to in data 2 dicembre 2019 con scadenza il 14 febbraio 
2020 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla Call 2019 con il bud-
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sul FIRST 2018 cap. 7245 nella forma di contribu-
to alla spesa pari ad euro 400.000,00, come da lettera di 
impegno prot. n. 8856 del 6 maggio 2019 e successiva-
mente incrementato di euro 200.000,00 come da e-mail 
del 17 giugno 2019 del direttore generale dott. Vincenzo 
di Felice; 

 Atteso che il MUR partecipa alla call 2019 con il bud-
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sul conto di contabilità speciale IGRUE nella for-
ma di contributo alla spesa pari ad euro 224.309,73, come 
da ministeriale n. 16786 del 5 novembre 2020; 

 Considerato che per il bando lanciato dalla dall’   Eranet 
Cofund    CHIST_ERA IV, di cui trattasi è stato emanato 
l’avviso integrativo in data 15 ottobre 2019 prot. MIUR 
n. 1946; 

 Vista la decisione finale della    Call Steering Committee 
Board meeting    che ha approvato, con procedura scritta 
conclusasi il 6 ottobre 2020, la lista dei progetti ammes-
si al finanziamento con la quale è stata formalizzata la 
graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, la 
valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo «Andromeda -    Advanced and novel hydrology 
models based on enhanced data collection, analysis, and 
prediction   », avente come obiettivo lo sviluppo di algorit-
mi di apprendimento automatico per sistemi idrodinamici 
completi e di strumenti di realtà aumentata e virtuale per 
visualizzare il risultato dei modelli idrologici per facili-
tarne l’uso da parte dei diversi soggetti interessati e con 
un costo complessivo pari a euro 193.500,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 16786 del 5 novembre 
2020, a firma dello scrivente in qualità di dirigente    pro-
tempore    dell’Ufficio VIII, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «Andromeda»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale» «Andromeda» figura il seguente propo-
nente italiano:  

 Università degli studi di Padova (DEI); 

 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto «Andromeda», sottoscritto in data 3 giu-
gno 2021; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 99 del 16 giugno 
2022, Reg. UCB n. 53, in data 5 luglio 2022, di nomina 
dell’Esperto tecnico-scientifico prof. Vincenzo Armenio 
e di eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. con relazione acquisita in 
data 24 gennaio 2023, ha approvato il Capitolato tecnico 
allegato al presente decreto, in ossequio al disposto di cui 
all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e conse-
guenti atti regolamenti citati in premessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»(  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiia-
na - Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in 
vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 
13 e 14 che prevedono, prima della concessione da par-
te del soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione 
dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche trami-
te cui estrarre le informazioni relative agli aiuti preceden-
temente erogati al soggetto richiedente per accertare che 
nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato i codici concessione RNA COR n. 10566044 
del 6 marzo 2023; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubbllica ita-
liana -Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura    Deggendorf    n. 22295637 del 3 marzo 
2023; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 
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 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista l’e-mail del segretariato internazionale, i partner 
italiani e altri    partner    che richiedono fondi ad agenzie che 
si trovano in condizioni di    overspending   , sono stati in-
vitati a diminuire il finanziamento richiesto nella misura 
dell’8%; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Andro-

meda» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° maggio 2021 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato Capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto;   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 135.450,00 nella forma di contributo nella spe-
sa, di cui euro98.591,58 a valere sulle disponibilità del 
FIRST 2018 cap. 7345; 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MUR si impegna a trasferire ai beneficiari il co-finan-
ziamento europeo previsto per tale progetto, pari a euro 
36.858,42, ove detto importo venga versato dal Coordina-

tore dell’Eranet Cofund sul conto di contabilità speciale 
IGRUE, intervento relativo all’iniziativa CHIST_ERA 
VI «   Call 2019 for Research Proposals Supporting the 
topics of Explainable Machine Learning-based Artificial 
Intelligence and Novel Computational Approaches for 
Environmental Sustainability   , così come previsto dagli 
accordi fra la Commissione europea e i partner dell’Era-
net Cofund, tra i quali il MUR ed ove tutte le condizioni 
previste per accedere a detto contributo vengano assolte 
dal beneficiario; 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-
rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria   »2019, 
nella misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso 
di soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti priva-
ti. In quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato 
dovrà produrre apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   
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  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
Controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
Capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 marzo 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 910

  

       AVVERTENZA:   
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-dellacomunica-
zione_48.html    

  23A02378  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  18 aprile 2023 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «NovoSe-
ven», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 288/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-

rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta Francesco 
la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del decreto 
ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma delle de-
terminazioni di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica», con particolare riferi-
mento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere 
lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 292/2013 del 14 marzo 
2013, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 74, del 28 marzo 2013, 
recante «Classificazione ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
legge 8 novembre 2012, n. 189, di taluni medicinali per 
uso umano - nuove confezioni di farmaci precedentemen-
te autorizzati con procedura centralizzata»; 

 Vista la domanda presentata in data 29 novembre 2021 
con la quale la società Novo Nordisk A/S ha chiesto la 
rinegoziazione delle condizioni negoziali del medicinale 
«NovoSeven» (eptacog alfa); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’8-11 febbraio 2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 15 febbraio 2023; 

 Vista la delibera n. 7 del 29 marzo 2023 del consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del diret-
tore generale, concernente l’approvazione dei medicinali 
ai fini dell’autorizzazione all’immissione in commercio e 
rimborsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale NOVOSEVEN (eptacog alfa) è rinego-
ziato alle condizioni qui sotto indicate. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
  «NovoSeven» è indicato per il trattamento di episodi 

emorragici e nella prevenzione di sanguinamenti durante 
gli interventi chirurgici a cui ci si sta sottoponendo o pro-
cedure invasive nei seguenti gruppi di pazienti:  

 in pazienti con emofilia congenita con inibitori 
verso i fattori VIII o IX della coagulazione > 5 unità Be-
thesda (UB); 

 in pazienti con emofilia congenita che si prevede 
possano avere una risposta anamnestica intensa alla som-
ministrazione di fattore VIII o fattore IX; 

 in pazienti con emofilia acquisita; 
 in pazienti con    deficit    del fattore VII congenito; 
 in pazienti con tromboastenia di Glanzmann con 

refrattarietà alla trasfusione piastrinica presente o passata 
o dove le piastrine non sono prontamente disponibili; 

 in pazienti con emorragia    postpartum    severa, quan-
do i medicinali uterotonici non sono sufficienti a raggiun-
gere l’emostasi. 

  Confezioni:  
 «1 mg (50KUI) - polvere e solvente per soluzione 

iniettabile - uso endovenoso – polv.: flac. (vetro) solv.: 
siringa (vetro) - polv: 1 mg (50KUI); (50KUI/ml) solv.: 
1 ml» 1 flac. + 1 siringa + 1 adattatore per flac. – A.I.C. 
n. 029447087/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: H 
- prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 588,46 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 971,21; 

 «2 mg (100KUI) - polvere e solvente per soluzio-
ne iniettabile - uso endovenoso – polv.: flac. (vetro) solv.: 
siringa (vetro) – polv.: 2 mg (100KUI); (50KUI/ml) solv.: 
2 ml» 1 flac. + 1 siringa + 1 adattatore per flac. – A.I.C. 
n. 029447099/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: H 
- prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 1.176,91 - prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): euro 1.942,42; 

 «5 mg (250KUI) - polvere e solvente per soluzio-
ne iniettabile - uso endovenoso – polv.: flac. (vetro) solv.: 
siringa (vetro) – polv.: 5 mg (250KUI); (50KUI/ml) solv.: 
5 ml» 1 flac. + 1 siringa + 1 adattatore per flac. – A.I.C. 
n. 029447101/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: H 
- prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 2.942,28 - prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): euro 4.856,05; 

 «8 mg (400KUI) - polvere e solvente per soluzio-
ne iniettabile - uso endovenoso – polv.: flac. (vetro) solv.: 
siringa (vetro) – polv.: 8 mg (400KUI); (50KUI/ml) solv.: 
8 ml» 1 flac. + 1 siringa + 1 adattatore per flac. – A.I.C. 
n. 029447113/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: H 
- prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 4.707,65 - prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): euro 7.769,68. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 
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  Le indicazioni terapeutiche:  
 «NovoSeven» è indicato per il trattamento di episodi 

emorragici e nella prevenzione di sanguinamenti durante 
gli interventi chirurgici a cui ci si sta sottoponendo o pro-
cedure invasive nei seguenti gruppi di pazienti con trom-
boastenia di Glanzmann con refrattarietà alla trasfusione 
piastrinica presente o passata o dove le piastrine non sono 
prontamente disponibili; 

 «NovoSeven» è indicato per il trattamento dell’emor-
ragia    postpartum    severa, quando i medicinali uterotonici 
non sono sufficienti a raggiungere l’emostasi. 

 Non sono rimborsate dal Servizio sanitario nazionale. 
 Accordo novativo delle condizioni negoziali come da 

determina AIFA n. 1270/2017 del 12 luglio 2017, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 172 del 25 luglio 2017, così come rettificata dalla de-
termina AIFA n. 1859/2017 del 10 novembre 2017, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 275 del 24 novembre 2017, che, pertanto, si estingue. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «NovoSeven» (eptacog alfa) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare 
volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti - ematologo (RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 18 aprile 2023 
 Il dirigente: TROTTA   

  23A02398

    DETERMINA  18 aprile 2023 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Rizmoic», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 289/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
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prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 463/2020 del 16 aprile 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 111, del 30 aprile 2020, 
recante «Rinegoziazione del medicinale per uso umano 
“Rizmoic”, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537»; 

 Vista la domanda presentata in data 24 marzo 2022 
con la quale la società Shionogi BV ha chiesto la rinego-
ziazione delle condizioni negoziali del medicinale «Riz-
moic» (naldemedina); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 2-4 maggio 2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 12 e 19-21 dicembre 2022; 

 Vista la delibera n. 7 del 29 marzo 2023 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale RIZMOIC (naldemedina) è rinegoziato 
alle condizioni qui sotto indicate. 

 Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
«Rizmoic» è indicato per il trattamento della costipazione 
indotta da oppioidi (   Opioid-Induced Constipation   ,   OIC)   
nei pazienti adulti che sono stati trattati in precedenza con 
un lassativo. 

  Confezione:  
 «200 mcg - compressa rivestita con film - uso orale - 

blister (Opa/Alluminio/Pvc/Alluminio)» 28 compresse - 
A.I.C. n. 047626027/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 51,16; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 84,43; 
 Nota AIFA: 90. 

 Sconto progressivo obbligatorio, in base al meccani-
smo prezzo/volume, sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Tetto di spesa: viene eliminato il tetto di spesa vigente, 
a partire dalla data di efficacia del presente provvedimen-
to che recepisce le condizioni dell’accordo negoziale. 

 Clausola di salvaguardia: al superamento del fattura-
to di 11 milioni, calcolato a partire dalla data di effica-
cia della presente determina, che recepisce le condizioni 
dell’accordo negoziale, è onere della società presentare 
istanza di rinegoziazione al fine di ricontrattare il prezzo 
con una ulteriore riduzione rispetto all’ultimo scaglione 
raggiunto. Qualora la società non provveda a presentare 
tempestivamente istanza di rinegoziazione, è facoltà di 
AIFA convocare in qualsiasi momento la società per la 
revisione dei termini dell’accordo. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Accordo novativo delle condizioni negoziali come da 
determina AIFA n. 463/2020 del 16 aprile 2020, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 111 del 30 aprile 2020 che, pertanto, si estingue. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Rizmoic» (naldemedina) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 18 aprile 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A02399  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di rivaroxaban, 
«Rivaroxaban Teva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 287/2023 del 19 aprile 2023  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2023/285. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Teva B.V., con sede in Swensweg 5, 
2031 GA Haarlem, Olanda, 

 medicinale: RIVAROXABAN TEVA 
 A.I.C. n. 049224 (in tutte le confezioni attualmente autorizzate) 
 alla società Teva Italia S.r.l., con sede in piazzale Luigi Cadorna 

n. 4 - 20123 Milano, codice fiscale 11654150157. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del prece-
dente titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al 
presente estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A02400

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di levotiroxina sodi-
ca, «Levotiroxina Teva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 289/2023 del 19 aprile 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito delle variazioni approvate dallo stato membro di riferimento:  

 tipo II C.I.2.b), modifica dei paragrafi 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti se-
zioni del foglio illustrativo per adeguamento al medicinale di riferimen-
to L-Thyroxine Henning; 

 tipo II C.I.2.b), modifica dei paragrafi 4.2, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 
5.2, 5.3 e 6.5 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle cor-
rispondenti sezioni del foglio illustrativo per adeguamento al medicinale 
di riferimento L-Thyroxine Henning, adeguamento alla versione corrente 
del QRD    template    con impatto anche sulle etichette, modifiche editoriali 
minori, 

 relativamente al medicinale LEVOTIROXINA TEVA (A.I.C. 
n. 040619, 040620) nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Codici pratiche: VC2/2021/462; VC2/2022/425. 
 Codici procedure europee: DE/H/2631/001-008/II/017; 

DE/H/2631/001-008/II/019. 
 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l (codice fiscale n. 11654150157), 

con sede legale e domicilio fiscale in piazzale Luigi Cadorna n. 4 - 
20123, Milano. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, 
del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e 
integrazioni, il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in 
lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Pro-
vincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che 
intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A02401

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Aggiornamento della pericolosità idraulica
nel Comune di Alleghe    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 3, delle norme tec-
niche di attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni, con 
decreto del segretario generale n. 28 del 6 marzo 2023, è stata modifi-
cata la tavola N22, relativamente alla pericolosità idraulica in Comune 
di Alleghe (BL). 

 L’affissione all’albo pretorio del Comune di Alleghe è avvenuta nei 
termini previsti dalla normativa e non è pervenuta alcuna osservazione. 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito www.distrettoalpio-
rientali.it   

  23A02396
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    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo agli indici
concernenti buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, si rende noto:  

 con riguardo ai buoni fruttiferi postali indicizzati all’inflazione italiana, l’indice ISTAT FOI    ex   -Tabacchi relativo a febbraio 2023, è pari a: 
118,50. Per conoscere le serie di buoni fruttiferi interessate, i relativi coefficienti di indicizzazione e i coefficienti complessivi di rimborso lordi e 
netti è possibile consultare il sito internet di Cassa depositi e prestiti   www.cdp.it 

 con riguardo al buono risparmio sostenibile, l’indice STOXX EUROPE 600 ESG-X aprile 2023 è pari a: 171,73. Il valore è pari al valore 
ufficiale di chiusura dell’indice STOXX Europe 600 ESG-X rilevato nel giorno 12 aprile 2023. Informazioni sulle serie di buoni fruttiferi interes-
sate, sul relativo meccanismo di indicizzazione e sugli eventuali premi, sono disponibili sul sito internet di Cassa depositi e prestiti www.cdp.it   

  23A02455

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata per l’esercizio della centrale
di compressione gas di SNAM RETE GAS S.p.a., sita nel Comune di Terranuova Bracciolini.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 128 del 13 aprile 2023 si è provveduto al riesame 
complessivo dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata dalla Provincia di Arezzo con provvedimento n. 88/EC dell’11 maggio 2015 per 
l’esercizio della centrale di compressione gas di Snam Rete Gas S.p.a. sita nel Comune di Terranuova Bracciolini (AR), identificata dal codice 
fiscale 10238291008, con sede legale in p.zza Santa Barbara n. 7, San Donato Milanese (MI), (procedimento ID 1045/10402), ai sensi del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione generale valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica - via C. Colombo n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli indirizzi https://
www.mase.gov.it/ e https://va.mite.gov.it/it-IT   

  23A02379

        Revoca della sospensione temporanea di taluni prodotti in titolo alla società Weatherford Mediterranea S.p.a. nell’elenco 
degli esplosivi, degli accessori detonanti e dei mezzi di accensione riconosciuti idonei all’impiego nelle attività estrattive.    

      Si comunica che ai sensi del decreto ministeriale 6 febbraio 2018, con decreto dirigenziale del 18 aprile 2023, per i seguenti prodotti, indicati 
con denominazioni e relativi codici MAP nella tabella sottostante, si emanano i seguenti avvisi:  

  Denominazione   Codice 
MAP  Fabbricante  Produttore  Importatore  Distributore/

Utilizzatore   Avviso 

 Percussion Primer 
2-350220-1  2C 0049   PSE  WEM 

 Revoca della sospensione temporanea 
all’impiego nelle attività estrattive del 
prodotto in titolo alla società Weatherford 
Mediterranea S.p.a. 

 Oilfield Detonating 
Delays - Style 1 

51-8200-5 
 2E 0015  PSE  WEM 

 Revoca della sospensione temporanea 
all’impiego nelle attività estrattive del 
prodotto in titolo alla società Weatherford 
Mediterranea S.p.a. 

 Il decreto direttoriale del 18 aprile 2023 nella stesura completa e l’aggiornamento dell’elenco di cui all’art. 1, comma 1 del citato decreto 
direttoriale, sono pubblicati all’indirizzo web: https://unmig.mite.gov.it/ispezioni-e-autorizzazioni/elenco-degli-esplosivi/   

  23A02394

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Aggiornamento del registro nazionale dei soggetti

che hanno conseguito l’attestato di micologo    

     Si comunica che con decreto dirigenziale del 17 aprile 2023, a firma del direttore generale, dott. Ugo Della Marta, è stato aggiornato il Registro 
nazionale dei soggetti che hanno conseguito l’attestato di micologo, in applicazione dell’art. 5, comma 4, del decreto 29 novembre 1996, n. 686. 

 Per la consultazione si rinvia al portale del Ministero della salute al seguente indirizzo: https://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua
=italiano&id=1177&area=sicurezzaAlimentare&menu=funghi   
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        Pubblicazione del II° avviso pubblico afferente alla Missio-
ne M6 - Componente C2 - Investimento 2.1 Valorizzazio-
ne e potenziamento della ricerca biomedica del Servizio 
sanitario nazionale.    

      Si rende noto che sul sito internet del Ministero della salute http://
www.salute.gov.it nell’area bandi di gara e contratti, e sul portale «Italia 
domani Piano nazionale di ripresa e resilienza» https://italiadomani.gov.
it nell’area bandi e avvisi, è stato pubblicato il II° avviso pubblico af-
ferente alla Missione M6 - Componente C2 - Investimento 2.1 Valoriz-
zazione e potenziamento della ricerca biomedica del Servizio sanitario 
nazionale sulle seguenti tematiche:  

 1.    Proof of concept   ; 

 2. Tumori rari; 

 3. Malattie rare; 

 4. Malattie croniche non trasmissibili ad alto impatto sui sistemi 
sanitari e socio assistenziali: a. Innovazione in campo diagnostico; b. 
Innovazione in campo terapeutico; 

 5. Malattie croniche non trasmissibili ad alto impatto sui sistemi 
sanitari e socio assistenziali: a. Fattori di rischio e prevenzione; b. Ezio-
patogenesi e meccanismi di malattia.   

  23A02397

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 111, adottata dal consiglio 
di amministrazione dell’Opera nazionale per l’assistenza 
agli orfani dei sanitari italiani in data 20 settembre 2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0003983/OSI-L-127 del 5 aprile 2023 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 111 adottata dal consiglio di amministrazione dell’ONAOSI in data 
20 settembre 2022, recante: «Contributi in denaro a domicilio per la 
formazione    post   -laurea: aggiornamento importi e criteri».   

  23A02440

        Approvazione della delibera n. 03/23, adottata dal consiglio 
di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza per gli psicologi in data 27 gennaio 2023.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0003607/PSIC-L-140 del 30 marzo 2023 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 03/23 adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAP in data 
27 gennaio 2023, concernente la perequazione annuale delle pensioni, 
con decorrenza 1° gennaio 2023.   

  23A02441

    PRESIDENZA DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Comunicato relativo all’adozione del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 19 aprile 2023    

     In attuazione della legge 3 agosto 2007, n. 124, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 19 aprile 2023, n. 1, è stato adot-
tato il «Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 1/2011, in materia di stato giuridico ed econo-
mico del personale degli organismi di informazione per la sicurezza, e 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 6/2012, che disci-
plina l’organizzazione e il funzionamento della Scuola di formazione 
del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica», ai sensi 
dell’art. 43 della legge n. 124/2007. 

 Ai sensi dell’art. 10, comma 4, del regolamento, le disposizioni ivi 
contenute entreranno in vigore quindici giorni dopo la comunicazione 
dell’adozione del predetto regolamento nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  23A02454  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 097 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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